\è stata paga. divripetere le dicerie vaghe 


. soltanto durante la vita di Pio IX. 


ANNO XI. =- 


PREZZO DELLE ASSOGIAZIONI 


n 
bk 
dipolo, Parehia od ‘egitto (via d'indona) ; > :3-88 
Mist L. 3 95. Gl Abbonamenti citarne dl 1° d'ogni iese. 
I richitmi o cambiamenti d'indirizzo dovraîino avar unita la fascia 
sotto emi si spedisce il Gioruzla, 
Xiascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 
rt _———————— 


Firenze, 7 Ottobre 
A, ; 


reciprocamente. obbligate finchè dura la 
presente. politica situazione dello stato pon- 
tificio, ed alcuni indizi facendo: prevedere 
l'eventualità che questa sia per cambiare, 
si comprende che le due parti contraenti 
se ne preoccupino e cerchino di mettersi 
d’accordo affine di prevenire i dissensi, le 
complicazioni ed i conflitti, che potrebbero 
derivare dalla loro azione, non regolata da 
anteriore concerto. Ma tali aperture ed 
anche trattative che sì vogliano chiamare, 
riguardano la possibilità di una nuova si- 
tuazione. Hanno un carattere officioso ed 
amichevole, e non possono trarre ad una 
nuova Convenzione od alla revisione di 
quella del 15 settembre. 

Il solo articolo della Convenzione su cui 
si potrebbe discutere è il terzo, che rico: 
i nosce nel governo pontificio il diritto di 
formarsi un esercito, il quale possa an- 
che esser composto di volontari cattolici 
esteri, ma. qual. è 1’ uomo politico, medio- 
cremente informato delle consuetudini di- 
plomatiche, che possa credere sia la Fran- 
cia per unirsi a noì nel domandare al Papa 
di-licenziare le truppe raccogliticcie  stra- 
niere e di comporre il suo. esercito sol- 
tanto di soldati indigeni? Sarebbe. inge- 
nuità infantile ‘il proporlo e follia lo spe- 
rarlo. Eccò il perchè noi abbiamo creduto 


LA REVISIONE: DE'LLA CONVENZIONE 
La Nuova Stampa Libera di Vienna non 


i indeterminate intorno a pretesi nego- 
ziati tra l’Italia e la Francia per la modi- 
ficazione della Convenzione del 1% settem- 
bre 4864. Essa ha voluto pur farcene co- 
noscere i). risultato, annunziandoci, come il 
telegrafo ha avuto la compiacenza -di ap- 
prender ci, che la Francia ci ha accordato 
il dirit.to di occupare militarmente le'pro- 
vinoe pontificie, ad eccezione della città di 
Rorna, eccezione però che sarebbe valevole 


Che cosa. noi pensiamo della revisione 
della Convenzione” 1 abbiamo dichiarato. 
Perchè noi vi aderissimo, bisognerebbe che 
1 negoziati riuscissero ad accordarci dei 
vaD‘(aggi senza imporci nuovi vincoli nè pel 
presente nè per l'avvenire. 

E egli sperabile che, aprendosi ‘delle 
trattative colla Francia, si raggiungerebbe 
codesto intento ? 

La Nuova . Stampa libera non. è di 
questo ‘avviso; perchè, secondo leì, l'Italia 
avrebbe bensi la facoltà di occupare le 
province pontificie, ma a patto di rinun- 
ciare a Roma, almeno durante la vita di 
Pio IX, cioè assumerebbe un vincolo per 
I avveraîre:, ‘in compenso. d'un vantaggio 
presentaneo. 

Ma il giornale di Vienna non ha riflet- 
tuto che non si, potrebbero mai intavolare 
tra l’Italia. \e la Francia. dei negoziati: $0- 
pra: questa base. Supporre che noì vo- 
gliamo chiedere e che la Francia possa 
accordare il diritto d° occupare, delle pro- 
vince che non le, appartengono, . è essere 
sprovveduti. non. solo d’ ogni criterio poli- 
tico, ma di brion senso. » 

; Il governo, francese ha, colla Convenzione 
fel 15 settembre 1864, voluto assicurarsi 
che mentre i suoi soldati uscivano di Roma 
per una. porta, i nostri non sarebbero en- 
tratti per un’altra; ma non ha mai pen 
sato, nè potrebbe pensare di farsi arbitro 
di territori, di cui esso non può disporre. 

La concessione, a cui accenna la Nuova 
Stampa libera ; non sarebbe  d’ altronde 
una di quelle che si'possano chiamare mo- 
dificazioni della Convenzione, perchè non 
sarebbe altro che il’ tacito consenso di una 
potenza contraente ad un provvedimento 
che. l’altra stimasse necessario, ma non 
potrehbe; mai ‘avere .il. significato ‘nè le 
cotiseguenze ‘ annunziate dal giornale di 
Vienna. ; i 

Essendosi tanto la Francia quanto l'Italia 


abbandonare. ogni. pensiero di. negoziare 
per introdurre nella, Convenzione delle mo- 
dificazioni. Ma ciò ‘non esclude «che. tra 
P Italia e la Francia corrano' dispacci' e. ci 
siano abboccamenti e conferenze nella pre: 
Wisione di avvenimenti, che alterando la 
‘situazione degli Stati romani, ridonino alle 
(ne potenze contraenti la libertà: d’azione 
(che si sono entrambe riservata. Sarebbe anzi 
‘da meravigliare che in tali contingenze cia- 
Scuna delle due: potenze se. ne stesse .ap- 
coon aspettando di vedere che fa.l’altra. 
| Uno scambio d’idee potrebbe procurare 
Tavvicinamento , almeno potrebbe evi- 
re un.urto. Ed il miglior modo. di riu- 
ire. è di procedere lealmente. Adempiendo 
n: irfemovibile proposito gli impegni as- 
iti , noi potremo* presentarci forti +e ri- 
foluti' nelle contingenze che sorgessero, si- 
ri di non potere esser colpiti, dalla tac- 
di malafede. e disonestà, nè, di aver 
iguite le ‘vie sotterranee, accennate. mali- 
osamente nel’ 1864 dal sig. Drouyn de 
Lbuys, a cui con molta dignità seppe ri- 
spondete il gen. La Marmora. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


; 
\{Naroti, 6 ottobre. — Malgrado tutti i de- 
sideri, non ostante tutti i voti che si fanno 


| tutti. gli scontri e, preso. Volterra, dove vi 
facevano coniare monete collo stemma di Fi- 
renze. Ferruccio, uomo uscito dalle, file. del 
popolo, aveva più che cuore : egli aveva del 
‘genio. Tutte le sue operazioni erano tanto 
bene combinate che la loro riescita era certa. 
Il generale in capo cominciava a pentirsi di 
avergli aperta una .carriera dove, in luogo 
‘della morte. che credeva di preparargli, egli 
trovava la gloria. Non si può immaginarsi 
ciò che quest'uomo. straordinario non avrebbe 
tentato per la salute pubblica se la, perfidia 
‘che yegliava nel. seno di Firenze. e che le 
vittorie del commissario irritavano non avesse 
fatto una guerra accanita ai suoi disegni 
‘mettendo tutto in opera per rovesciarli. Senza 
‘questi insormontabili ostacoli egli avrebbe 
certamente sospeso per lungo tempo i decreti 
della fortuna e dato. .il tempo a qualche po- 
tenza generosa di accorrere in soccorso della 
sventurata città. à n 

L'orizzonte già si rischiarava nel nord : il 
re di Francia Francesco l aveva ripreso 1 
suoi figli dalle mani dell’imperatore ; reso 2 
se stesso e padrone delle proprie azioni. egli 
poteva pentirsi da un momento all’altro, d'a- 
vere abbandonato i fiorentini, i suoi più, fe- 
deli alleati, e di avere lasciato sfuggire l'oc- 
| casione di assidere la sua potenza sul. solo 
punto che la politica gli aveva lasciato in E 
talia. Le conseguenze di questa eventualità 
erano incalcolabili, ma uomini perversi, 0 piut- 
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LS 
IL.MANTELLO NERO 
Romanzo storico in quattro parti — 
XXIV. 
PE Il. popolo, 


L'assedio durava ..da più di tre mesi; ì 
viveri che, mercè le misure saggie e vigo- 
rose del gonfaloniere, avevano abbondato du- 
rante due mesi, cominciarono a mancare, ma 
la determinazione presa dagli abitanti ‘di di- 
fendersi fino all'ultima estremità, restava in- | 
crollabile. La loro fermezza era tale, che non 
contenti di resistere nell'interno della città, 
essi avrebbero inviato dei battaglioni nella 
campagna se non avessero temuto il tradi- 
mento di Malatesta, È 

Le bande nere uscite sotto il comando di 
Ferruccio già avevano battuto gl’imperiali in 


Continuas,: V. m 217, 218, 221, 226, 226, 229, 
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250, Ti1,,254,,255 257, 261 264, 265 267, 269, 
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per l'insurrezione romata;  finofa nessuna no- 
tizia, confortante è venuta, dalla gran città. 
Mille voci contraddittorie. si fanno correre 
ogni giorno sui progressi del movimento, ma 
quando si corre alle informazioni, non si trova 
quello che si sarebbe desiderato di vedere 
confermato. Eppure in questa situazione è 


dirò così cùlminanti della questione: a Roma, 
‘o per meglio dire ai romani ed al Governo 
‘nostro. 


tosto il cielo, avevano ordinato diversamente. | 


“Martedì, 8 Ottobre 1867 - n 


L'OPINIONE 


. @iornale Quotidiano 


impossibile di potere durare a lungo, è una 
tensione di tutte le forze della nazione troppo 
continuata che finisce per isfibrarci tutti, con 
rovina degli interessi, pubblici e privati. Nes- 
suno più ha cuore, nè testa negli affari ed il 
commercio non è mai stato in tale posizione 
disperata com'è ora. 
La questione romana pesa su tutti e lo 
quilibrio che nasce da un siffatto stato 
i cose è incalcolabile nelle sue conseguenze. 
Tutti gli occhi sono rivolti ora a due punti 


Finora siamo nel periodo delle speranze e 
dirò anche della fiducia; ma questo stato po- 
trà dutare a lungo, se non interviene qualche 
fatto che sia valevole a dare nuova forza a 
siffatte disposizioni dell'opinione pubblita? 

L' impazienza comincia a fare capolino in 
più d'uno e segnatamente verso il contegno 


| dei romaniche si vorrebbe più energico e 


più risoluto. Trovo che molti discorrono delle 


icose di Roma senza ben conoscere le vere 
‘condizioni, nè ponderare tutte le diflicoltà 
‘che pesano su quella infelice popolazione te- 
‘muta in freno da circa 12/m. armati capaci 
(di andare a qualunque eccesso parte per di- 
Isperazione e parte per fanatismo. 


e persistiamo nel credere che si debba } 


Ogni giorno ci troviamo a contatto con per- 
sone che vengono .di là e-la pittura che ci 
fanno della condizione in cui si trova la città 
è tale da muovere a compassione e non certo 
a sdegno contro cittadini che dagli impa- 
zienti e dagli egoisti sono un poco alla leg- 
giera. tacciati di vigliacchi e di buoni; a 
nulla! 

Per. me ritengo che per ora poco si, deve 
sperare in un serio movimento. a Roma; que- 
sto potrà. succedere. quando le bande , delle 
provincie avranno reso difficile l’approyyigio- 
namento della. città ed il.caro dei viveri avrà 
cominciato a mettere di malumore la massa 
dei braccianti che vivono alla. giornata. Al 
lora soltanto si avranno maggiori elementi 
per una «insurrezione, che però sarà sempre 
molto pericolosa per. l'accanimento col. quale 
i preti ed. i loro aderenti cercherannò di di- 
fendere la posizione che occupano e che per 
essi costituisce l’unica tavola. di salvezza nel 
naufragio da cui sono minacciati. 

È certo, però che se si potrà continuare a 
tenere la campagna con forze abbastanza rag; 
guardeyoli, anche a quel punto si dovrà ve- 
nire,ma per ora credo quasi impossibile un 
movimento insurrezionale in Roma, e quindi 
ingiusto quanto si va addebitando a colpa dei 
romani perchè non insorgono. 

Le notizie del Viterbese e degli altri! paesi 
che, sono in quella, zona, ci, giungono quasi 
esclusivamente. per mezzo, dei vostri giornali, 
o se per altro canale, sono così, confuse ed 
esagerate da doverle porre in quarantena. 

Nelle provincie di Frosinone e. di, Velletri 
regnano grandi allarmi: qualche. banda vi 
si è fatta vedere; ma. senza. grande impor- 
tanza fino ad ora. Ciò però ha bastato, a Vel- 
letri sopratutto, perchè l'autorità si abban- 


sE N E 


donasse alle più matte cose, carcerando alla 
cieca, sebbene nessun fatto sino a tutto ieri 
(5) avesse. potuto legittimare simili misure 
di -feroce rigore. 


cedette una. scena che può dare la misura 
della paura da cui sono ora compresi tutti 
i funzionari pubblici dello Stato papale. 


si pose in capo che una banda di 300 gar 
baldini si aggirasse in alcuni dei vicini 
monti. Tosto 
forte nerbo di truppe di linea era spedito 
nella località in cui egli aveva sognato esi- 
stere gl'insorti. La truppa sale su per quei 
dirupi e per dare importanza alla mossa e- 
seguita, mette tosto in batteria alcuni pezzi 
di cannone che aveva seco portati, innal- 
zando nel témpò stesso barricate in vari 
punti della strada. 


di su, posti avanzati di giù, nessuno facen- 
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LE ASSOGIAZIONI SI RIGEVONO 
ln Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, 
în Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via 
nelle provincie presso gli Uffici i. 
A all’ Agenee Havas, rua I. J. Rousseau, n° 8; a-Londra i 
pera) C] e Finch-Lane, Cornhill; a West-End ‘Branch, “ag 
Street Strand. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franoA', alla Direzione de 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgerti. all'Ufficio generale d'annunzi nei giornali di 


: A. Dante Ferroni agente commuissionario, via > Ro 7. 
Le inserzioni costano L. f la linea. 
’ Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in ere. 


S. M. I R. A. degli arcivescovi e vescovi riu- 
niti a Vienna, a cui accennava il telegramma ieri 
pubblicato, Esso è in data del 28 settembre scorso, 
e porta le firme dei seguenti prelati: Federico 
cardinale Schwarzemberg , principe arcivescovo 
di Praga; Giuseppe Ottomaro cardinale Rauscher, 
principe arcivescovo di Vienna; Massimiliano Giu- 
seppe de Tarnoczy , principe arcivescovo di Sa- 
lisburgo; Federico Langravio di Fiirstenberg, prin- 
cipe arcivescovo di Olmitz; Andrea Gollmayr , 
principe arcivescovo di Gorizia; Francesco Saverio 
de | Wierzchlewski, arcivescovo di Leopoli (tit. 
lat.); Pietro Domenico Maupas, arcivescovo dî 


Tra Innedi e martedì decorsi, a Veroli suc- 


Monsignor Ruggieri, non \so in qual modo, 


‘aceva dare a raccolta ed un 


poli (rit. gr.); Enrico Forster, principe vescovo 
di Breslavia; Antonio Ernesto, conte Schaaffgot- 
sche, vescovo di Briinn; Gio. Valerio Jirsik, ve- 
scovo di Budweis;;. Giuseppe Luigi Pukalski, ve- 
scovo di Tarnow ; Francesco Giuseppe Rudigier, 
vescovo di Linz; Benedetto de Riccabona, prin- 
cipe vescovo di Trento; Vincenzo Gasser , prin- 
cipe vescovo di Bressanone; Valentino Viery , 
principe vescovo di S. Pòlten; Giovanni Kuts- 
chker, vescovo di Carrhe ; Giacopo Massimiliano 
Stepischneg, principe vescovo di Lavant; Anto- 
nio Giuseppe cav. di Manaffyrsky, vescovo di 
Przemys (rit. lat.) ; Giovanni Saffron, vescovo di 
Sebenico ; Giovanni Mayer, vescovo e vicario apo- 
stolito di campo dell’i. r. armata; Giorgio Dubo- 
tovich, vescovo di Lesina; Augusto Paolo Wa- 
bala, vescovo di Leitmeritz ; Giovanni Raîs, vi- 
cario generale, rappresentante di vescovo di Kò- 
niggritz. 


A proposito di questo manifesto Jeggesi 
nella Debaite del 2: 


L’ indirizzo dell’ episcoptto è un documento 
troppo importante, perchè noi To possiamo giudi- 
care ofgidi in tutta la. sua estensione. Quest’ in- 
dirizzo che può pretendere ad un valore. istorico 
negli annali dell’ Austria non può esser apprez- 
zato dopo una lettura superficiale; , esso esige per 
poter esser .confutato , polchè esso può esserlo, 
un esamé serio e maturo, essendo esso, e lo ri- 
conosciamo di buon grado, redatto in modo ma- 
gistrale. Sfortunatamente questa perfezione è H- 
mitata. Non si potrebbe attaccare 1 indirizzo, s® 
sì trattasse di esaminare la questione del con- 
cordato ‘unicamente dal punto di vista gerarchico; 
non potrebbe confutarsi se ssi-trattasse seraplice- 
mente. d’una discussione teologica, e sarebbe inat- 
taccabile se allato della Chiesa non vi fosse pure 
lo Stato, e se-la Chiesa in Austria non dovesse 
aver dei riguardi per uno Stato che abbisogna în 
tutti i rami della vita pubblica, di una pace com- 
pleta, e ché deve perciò evitare per quanto sia 
possibile di porger materia a dei conflitti nazio- 
nali o religiosi. 

Ma non partiamo dal punto di vista: gerarchico 
per noi i.--bisogni reali e serii: dell’ Ausiria for- 
mano la nostra, linea. di condotta negli affari pub- 
blici. Ed è.da questo punto di vista offerto, cre- 
diamo, dalle circostanze reali e dall’ amor. patrio 
che noi ci fondiamo per opporci alle tendenze 
dello spirito che inspirò quest’indirizzo. 

L'indirizzo è tutto allo spirito di cui abbiamo 
fatto cenno, ma non presenta la menoma traccia 
di quello spirito che caratterizza la nostra epoca. 
Non vogliamo con ciò ‘additare quello (spirito che 
s' applica, soltanto. a .calunniare Ja. Chiesa ed a 
rovesciare: gli altari sui quali i popoli sogliono 
rendere grazie a Dio .e. pregarlo; non vogliamo 
nemmeno parlare di quello spirito che oggidi batte 
impunemente alle porte di Roma e turba la pace 
degli ultimi giorni del Santo Padre. 

Vogliamo accennare soltanto a quello. spitito 
che riconosce i diritti di tutt coloro che colle- 
gano la ‘vita ‘politica e sociale, che resiste alla 
dominazione sconfinata di taluni, o di certe classi 
e che non può tollerare le catene, perchè altri- 
menti l’ umanità sarebbe arrestata violentemente 
nella via che deve condurla. alla realizzazione 
dei suoi destini. 


Ma aspetta di qua, aspetta di là, cannocehiiali 


dosi vivo, dopo un qualche tempo dovettero 
convincersi che fu tutto parto della fenome- 
nale paura del povero monsignoré, è torniar- 
sene indietro colle pive nel sacco. 

Di questi fatti succedono tutti i giorni e non 
serwono altro, che a porre if ridicolo il go- 
verno el a stancare la truppa, la quale es: 
sendo stata tolta dai beati ozi, comincia già 
ad essere di cattivo umore pel servizio fati- 
coso che ora le si fa fare. Questa irritazione 
abilmente sfruttata dall'insurrezione, potrebbe 
anch'essa portare il suo frutto, poichè diffi- 
cilmente quella truppa sarà disposta a conti- 
nuare in una vita che per essa costituisce 
uno stato anormale sotto ogni rapporto. 

A. Napoli gli. animi sono molto eccitati, e 
sarà ben diflicile al governo l impedire che 
non accorrano volontari in soccorso degli in- 
sorti. Forse ne andrebbe un maggior numero 
se non mancassero i fondi tanto per l'acqui- 
sto di armi e di munizioni, quanto per, fare 
il viaggio. 

leri per mezzo di volontarie obblazioni si 
sorio raccolte pocò più, di 3000 lire! Come 
vedete, se il governo fosse connivente in que- 
sto, movimento, i capi di esso non sarebbero 
costretti di correre mezza Napoli per radu- 
nafe una così meschina somma. 

L’ insurrezione di Velletri a tutto ieri non 
si era confermata. Da quella città però varie 
famiglie, prese da paura di avvenimenti che 
sembrano imminenti, avevano abbandonato le 
ville in ‘cui si trovavano ed alcune si sono 
rilugiate a Napoli. Fra queste si conta la 
principessa di Avellino. 

Da Roma pure ci giungono ogni di fug- 
giaschi dell'alta ‘aristocrazia. Si cita già la 
fariiiglia Pandolfini, la marchesa Nunziante e 
varie altre persone di cui non mi ricordo più 
il nome. 1 

Il partito borbonico è gongolante dalla gioia 
e sogna più ‘che ‘mai ‘l’accarezzata sua risto- 
razione. La nota del Moniteur ha conturbato 
non' poco i ‘calcoli di questi messeri, ma per 
chi'ha la ‘fede robusta, tutto si ‘può facilmente 
accomodare. E poi da cosa nasce cosa e quasi 
fanno ‘voti perchè Roma venga ad essere per 
poco occupata dagli insorti colla speranza che 
ciò abbia a provocare ‘un intervento !! 


——_T>-qu——_—___—_—_—_m& 


IL MANIFESTO 
DELL’EPISCOPATO AUSTRIACO 


Il Volksfreund reca il tenore dell'indirizzo a 


EIN REI VS I | ENT E ZII 


Mentre al difuori, Ferruccio meravigliava il 
nemico colle sue vittorie, Malatesta scavava 
senza posa all’interno. il precipizio nel quàle 
doveva essere sepolta l’infelice Firenze. Gli 
avvertimenti di. Palestrini, i rimproveri mor- 
daci dei due gonfalonieri e sopratutto il pu- 
gnale infaticabile di Francesco, l'avevano per 
un istante tolto dalla sicurtà profonda colla 
quale egli. proseguiva nella sua infernale. im- 
presa. Egli non poteva più dubitare che i 
suoi concittadini, conoscessero i suoi progetti 
e che il loro patriottismo,. incatenato. dalla 
forza lavorava sordamente a farli. fallite, Per- 
ciò egli più non osava.di uscire senza essere 
coperto da una maglia impenetrabile e. senza 
condurre-al suo seguito una numerosa, scorta 
di capi stranieri, in gran parte isolani , sici- 
liani venduti alla tirannide e tanto, pronti a 
versare il sangue dei fiorentini quanto a sa- 
tollarsi dei vini squisiti che racchiudeva la 
sua cantina. 

Tutte le volte in cui. questo: sinistro cor- 
teggio attristava le strade. della città potevasi 
scorgere un uomo del popolo che rasentava 
le case lanciando sopra, quel gruppo. di tradi- 
tori uno di quegli sguardi diabolici i.quali 
scuotono l’anima e fanno impallidire.i più 
audaci. Durante la notte la stessa ombra.co- 
steggiava il palazzo Malatesta ed. il suo ter- 
ribile pugnale decimava nelle tenebre i seidi 
de) tiranno. Il. misterioso assassino, assiso in 
cima alle torri rischiarate dalla luna, guar- 
dava con gioia implacabile le sue vittime 


Il gonfaloniere: della. repubblica, . assistito 
dai sedici gonfalonieri dei sestieri fu incari- 
cato di portare al generale in capo la deci- 
sione dei' cittadini e di sollecitare da lui la 
pronta esecuzione del loro. progetto. Malate- 
sta, sempre circondato da’suoi sicari, ricevette 
i deputati molto freddamente. î 

—. Una. sortita è indispensabile, dissegli 
Girolami, poichè, la, fame comincia a farsi 
sentire. nella : città. I. fiorentini la : temono 
meno per essi chè per gli oggetti delle loro 
affezioni; essi fremono all'idea delle angoscie 
orribili. che. minacciano le, loro. donne ed i 
loro figli; essi, vogliono a. qualunque prezzo 
andare a cercare, del pane nella campagna 
colle armi.alla mano; questa. decisione è una- 
nime, spontanea; essi m° incaricano. di invi- 
tarvi a dare ordini perchè sia messa pronta- 
mente ad effetto. 

— Questa sortita non avrà luogo ed io non 
l autorizzerò. perchè essa sarebbe il segnale 
infallibile della rovina. della repubblica. Noi 
non possiamo. infatti .effettuarla. che in. due 
modi , 0 simultaneamente per varie. porte, e 
meglio ancora per tutte le porte, ed allora 
le nostre forze sarebbero sparpagliate; oppure 
d'un solo colpo, da una sola porta, ed allora 
il Jato: opposto. al quale noi, usciremo sarà 
esposto agli attacchi del nemico. Nel primo 
caso se i nostri avversari concentrano le loro 
forze sopra un punto solo essi cadranno con 
tutto il loro peso sopra il debole ' distacca” 
mento che avranno di fronte, lo respingeranno 


spiranti «ed il suo riso infernale dava a dive- 
dere la segreta soddisfazione che egli provava 
nel vedere scorrere goccia a.goccia il saugue 
al quale egli aveva aperto un passaggio. 

Quale mano vibrava questi colpi straordi- 
nari e faceva impallidire il despota in fondo 
al suo palazzo. cinto di. armati? Francesco, 
sempre Francesco. Invano il suo padrone, che 
temeva Ja sua: violenza, lo, rinchiudeva tutte 
le sere nella propria camera ; slanciandosi s0- 
pra i tetti attraverso una soflitta, Francesco 
scendeva ..nella strada col. mezzo.d’una scala 
di corda che egli aveva comperato; ad insa- 
puta di Palestrini, e ricominciava senza posa 
le sue notturne spedizioni. 

Non pertanto .i fiorentini, convinti: esservi 
tutto a temere dal tiranno implacabile se non 
si affrettavano di» tagliare corto ‘alle. sue in- 
tenzioni liberticide, scrissero segretamente a 
Ferruccio per invitarlo ad accettare il co- 
mando della città pericolante. e, perchè il va- 
loroso commissario, ultima speranza della re- 
pubblica, potesse traversare le linee nemiche, 
essi decisero alla quasi unanimità di fare una 
sortita al momento.in cui il loro nuovo capo 
fosse vicino alle mura della piazza. Essi con- 
tavano. sul loro. patriottismo, , sopra. il genio 
di Ferruccio e sopra il coraggio delle sue 
truppe per attaccare di fronte ed alle spalle 
il nemico, prenderlo così fra due fuochi e for- 
zarlo a ritirarsi. In tale modo il vincitore di 
Volterra sarebbe entrato trionfante a Firenze 
e l'assedio sarebbe levato, 


Zara; Spiridione Litminowitz, arcivescovo di Leo- + 


LE FORZE MILITARI...’ nota signora-Paladiniy direttrice della Scuola. 
DELLA. GERMANIA DEL NORD - 


| normale superiore femminile di Firenge; scrive 
s al senatore. Matteucci per annunziargli che 
Si legge nella Corrispondenza provinciale 
di *erlino: î 


per alcune ore [per mangiare insieme colla 
famiglia. 
4. L’Assotiazione raccomada a quelle per- 


nel prossimo inverno essa aprirà una-Scuola 
magistrale femminile a cui gratuitamente sa- 

Secondo-il progetto èi legge sull'obbligo” del 

servizio militare sottoposto al Reichstag, 16 forse 

armate della Germania del Nord sarebbero com- 

poste dell'esercito, della marina e della land» 

sturm, > 

. L'esercito ‘è ‘diviso în esercito permanente ed 

in laadwehr. 

La marina si divide : 1° in flotta ; 2° in'seewer. 

Il dandsturm è ‘composto «di ‘tutti gli uomini 
atti a portare le armi dall’età di 17 anni a quella 
di 42, e non si riunisce che nel caso di un'in- 
vasione nemica nel territorio federale. | 

La fanteria della Zandwehr dà dei corpi speciali 
che si adoperano come riserva dell'esercito por- 
manente. Tuttavia, occorrendo , gli uomini del 
primo anno della landwehr possono essere incor- 
porati nei depositi della linea, quando, in seguito 
ad una guerra precedente, quei depositi non ba- 
steranno per loro stessi a mantenere l’esercito 
permanente sul piede di guerra. 

L'obbligo del servizio incomincia il 1° gennaio 
dell’anno in cui sì compie l'età di 20 anni. 

La durata. del servizio nell’esercito permanente 
è fissata a sette anni, dei quali tre sotto le ban- 
diere e quattro nella riserva. Tutti gli nomini 
della riserva sono tenuti a due esercitazioni annue, 
ciascuna delle quali non può durare più di otto 
settimane. 

La durata del servizio nella landwehr è di cin- 
que anni, per modo che l’ obbligo del servizio 
militare termina all’età di 32 anni. 

Si può essere ammessi come volontari nell’ e- 
sercito all’età di 17 anni, purchè vi si abbia la 
necessaria attitudine morale e fisica. 

È mantenuta l'istituzione dei volontari per un 
anno. 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
‘DEGLI ASILI'RURALI PER L’ INFANZIA 


Abbiamo sotto gli occhi il secondo fasci- 
colo pubblicato in questi giorni del giornale 
che il Comitato centrale di questa Associa- 
zione, presieduto dal senatore Matteucci, dif- 
fonde una volta îl mese a un gran numero 
d’esemplari agli associati che sono altrettanti 
quanto agli azionisti. 4 

Lo scopo di questa Associazione e il fa- 
vore sempre ‘crescente con cui è accolta in 
tutte ‘le provincie del Regno, c’inducono a 
dare ai nostri lettorî un sunto di questo fa= 
seicolo nell'intento di meglio fat conoscere 
gl'intendimenti e progressi dell’ Associazione 
stessa. Nel giugno scorso, quando sì riuni- 
vano per..la prima volta i settantacinque 
membri eletti da tutti gli azionisti per.com- 
porre il Comitato centrale, il presidente di- 
ceva che vi erano in quel tempo 3,461 so- 
scrittori, che si erano obbligati per ‘cinque 
anni a pagare una © più ‘azioni di ‘due lire 
l'una. Queste azioni nel gitgno erano circa 
8,000 ed oggi superano le 15,000. 

Il Comitato centrale aveva allora 118 .Co- 
mitati filiali che agivano nelle provincie per 


ranno ammesse quelle giovani delle circo» 
stanti campagae. diiFirenze ed anche della 
città, Je quali vorranno educatsi e prepararsi 
a divenire’ maestre. direttrici degli ‘asili ni 
rali. 


Sonè agiate e caritatevoli che s° interessano. 
egli Asili rurali un’ opera doppiamente buona 
qual'è certamente quella di fornire a giova- 
nette povere ma di buona indole e d'intel- 
letto svegliato i tenui mezzi che occorrono 


filiale delle signore di Firenze, le quali si adu- 
narono, pochi giorni sono, nel locale della 
Direzione, dove furono invitate e accolsero 
di ‘buon grado le premure del'Comitato cen 
trale per accingersi intanto ad instituire due 
o tre Asilì nei sobborghi più popolosi di Fi- 
renze. { 

‘Termina questo fascicolo ‘è0n’'im Sunto dei 
resoconti delle tornate della Direzione cen- 
trale. In questo modo tutti gli azionisti sono 
informati dell'andamento dell’ Associazione, 
del modo con cui sono erogati i sussidi, degli 
Asili aperti, dei Comitati che si vanno for- 
mando, insomma, di tutto il lavoro e l’anda- 
mento dell’Associazione. | © 

Chiudiamo questa breve rivista di un'isti- 
tuzione per la quale facciamo i voti i più 
fervidi, accennando le idee principali è pra- 
tiche che cì sembrano dominare nell istitu 
zione stessa e che sono espresse nella lettera 
circolare indirizzata dal presidente ai Comi- 
tati filiali, e nella lettera del segretario del: 
l'Associazione, il cav. Gigli, al ministro della 
pubblica istruzione. ‘ 

1. Le nostre.statistiche ufficiali, l’esperienza 
fatta in Inghilterra, in America, in Svizzera, 
e.il semplice buon senso attestano che le 
Scuole elementari rurali dove sono ammessi 
i bambini a otto anni, sono pochissimo fre- 
quentate, restano deserte per molta parte 
dell’anno e sono di ben poco profitto. Infatti 
in Italia i comuni spendono oltre 10 milioni 
l'anno in 20, mila Scuole elementari di cam- 
pagna, ognuna delle quali in media non ha 
più di 25 alunne e questi per solî due o tre 
mesi dell’anno, e Dio.sa con quale protitto. 

agevole comprendere che i bambini delle 
ultime classi, sopra lutto néi comuni rurali e 
nei borgati, a sette o otto anni, hanno già con- 
tratte abitudini morali e dato al loro intelletto 
un indirizzo che non li rende più atti ne così 
docili e pazienti, per poter profittare della 
Scuola; presto essi si stancano,d’ogni più lieve 
sforzo d'attenzione; ed i parenti sono inte- 
ressati per adoperarli neilavori di campagna 
e a farsi assistere nelle faccende domestiche 
tenendoli così lontani dalle Scuole. Invece 
nell’Asilo-Scuola affidato alla maestra, il ba n- 
bino entra a tre o. quattro anni; è per tempo 
educato a qualche benchè lievissimo sforzo in- 
tellettuale e ad obbedire; e giunto a sette od 
otto anni ha già acquistata la volontà e l’at- 
titudine necessarie a ricevere un insegnamento 
più elevato. In conclusione, se le Scuole ele- 
mentari rurali che abbiamo fossero affidate a 


sìlî rurali. c ? , 
Vi sono certamente in Italia varie  centi- 
naia di proprietarii i quali in prossimità 


un certo numero di case dei loro contadini. 
Se ognuno di questi signori, facendo una 
buona scelta di una giovanetta di quattor- 
dici o quindici anni nelle famiglie dei loro 
agenti, amministratori od anche contadini, 
spendesse poche centinaia di franchi per te- 
nere quella giovinetta per due anni ad una 
Scuola normale femminile e poi la richiamasse 
in casa sua istitutrice di un asilo rurale, è 
evidente che quello sarebbe um benefattore 
molto illiminato ed uno dei più utili citta 
dini del Regno. 
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La Gazzetta di Trento del 6 ottobre reca 


la seguente notizia, che noi riferiamo con 
tutta riserva: 


«Si ha da Bressanone che. avendo. la,ci- 
vica polizia concepiti il 26. scorso alcuni s0- 
spetti di spionaggio a carico d'un forestiere 
| che trovavasi alloggiato all’ Albergo dell'Ele- 
fante, ne diede:immediato avviso a quel-co- 
mando di gendarmeria. In seguito a denunzia 
di questo il forestiere venne arrestato a Li- 
sen.e il 29, settembre fu esso condotto a 
mezzo della ferrovia, dietro sua richiesta colla 
1° classe, sotto scorta ad Innsbruck. Oltre a 
diversi piani e situazioni ed una grossa. som- 
ma .di denaro — si parla di 24,000 fiorini — 
si rinvenne a lui indosso una precisa istru- 
zione del regio governo italiano sul modo di 
fare gli studi senza ingenerare sospetti. Dalle 
sue carte rilevossi essere egli un. ufficiale 
dello. stato maggiore italiano. 

« Sentiamo che anche altri. ufliciali. dello 
stato maggiore italiano vennero arrestati in 
altre parti della provincia. » 
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NOTIZIE ESTERE 


Il Cittadino di Trieste ha per dispacéiò 
che il Consiglio comunale di Vienna votò una 
protesta contro l'indirizzo dei vescovi all’im- 
peratore d'Austria. 

L’Abendpost di Vienna del 3 smentisce an- 
ch’essa la notizia data da qualche giornale 
che il ministro degli affari esteri d’Auistrià 
abbia indirizzato un dispaccio confidenziale 


E parola nello stesso fascicolo del Comitato DA educatsi a divenire maestre-direltrici, degli. 


delle Toro terre hanno qualche borgata € tutti * 


maestre ed. accogliessero i bambini a tre 0 
quattro anni, noi otterremmo evidentemente 
colla stessa spesa una quantità e qualità di 
educazione, popolare, ed. istruzione primaria 
molto maggiore di quelle che otteniamo. 

2. Gli Asili-Scuole propugnati e stabiliti 
coi sussidi. dell’Associazione, nazionale diffon- 
dono anche la buona massima; che in qaesti 
istituti è giusto che le famiglie:non indigenti 


promuovere le soscrizioni, per.cercare locali 
per gli Asili, per trovare maestre, ecc. ecc. 
Oggi il mumero dei (Comitati è di circa 440. 
Poi vi sono oltre 200 parroci, i quali corri- 
spondono col Comitato centrale di Firenze e 
che dal canto loro sono! già riusciti ad otte- 
nera i mezzi necessari per fondare Asili ru- 
Tall 
Questo fascicolo contiene la lettera del mi- 


al governo francese pel mantenimento del 
potere temporale. 
“.La Gazzetta di Spener smentisce la notizia 
data da parecchi giornali francesi, d’un pro- 
geito di congresso al quale la Prussia a- 
vrebbe ricusato di prender parte. 

L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Berlino, 8 ottobre. 


nistro d'agricoltura e commercio, colla quale 
fa sapere essersi egli rivolto atutti i Comizi 
agrari del Regno perchè si facciano! promo- 
tori dell’ Associazione per' gli Asili rurali. E 
nello stesso fascicolo vi è pure Ta lettera di- 
Tetta dal presidente del Comitato ai Comizi 
agrari, nella quale sono spiegate le intenzioni 
€ le norme dell’Associazione. Figura, nello 
stesso fascicolo una lettera del ministro.della 
istruzione nella quale ssi promette di venire 
in soccorso» di quegli Asili già ‘aperti e ‘che 
saranno raccomandati idall’Associazione come 
bisognosi di qualche ‘soccorso e ‘nel tempo 
Stesso ben avviati. 

Molto importante ‘è ‘Ja lettera ‘che Ja ben 
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ed entreranno confusi con esso nella piazza. 
Nel secondo caso gl'imperiali opponendo una 
finta resistenza alla nostra ‘unica sortita, por- 
teranno a nostra insaputa tutta la massa 
delle loro forze sull’ altra parte della città, 
l'attaccheranno vigorosamente è se ne impa- 
droniranno prima che noi ‘aviemo potuto ope- 
rare la nostra ritirata ‘e portare ‘i nostri soc- 
corsi ‘sul puntò minacciato, Vedrete’ dunque, 
cittadini, ‘che ‘uma Sortita, qualbuque sia il 
modo nel quale Ta si faccia, è impossibile. 
— Jo non sono militare, generale, risposé Gi 
rolami,'ed ‘i vostri argomenti harino una ver- 
nice d’eruilizione strategica che mancano per 
verità ai miei; però io sono uomo e fioren- 
tino quanto tutti' coloro che mi ‘accompagnano ' 
ed'in questa doppia qualità ‘abbiamo la to-' 
stra parte di buon sensò' è di 'cordggio ché! 
non è, almeno lo crediamo, l'appanaggio esclu-' 
sivo dell'abito militare. A nostro credere sa!" 
rebbe follia tanto a tentare délle ‘sortite si- 
multanee da tutte o da varie porte) quanto a 
portare tutte le nostre forze sopra un solo 
punto: Comprendo ciò senza sforzo. Si potrebbe 
però ‘togliere a queste due idee Giò cliè cont 


tengono ‘di ‘buono: tentare, per esempio, una 
sola soîtita senza impiegarvi tutte ‘le nostre 
forze, anzi ‘noù impiegandovi che un terzo | 
dei nostri difensori e spargere gli ‘altri due 
terzì sopra tutti gli spaldi chie proteggono Ta 
piazza? Ò crepa 
-— Il terzo ché ‘iscirebhe ‘sardbbé ‘insuffi- 
ciente per la spedizione che meditate ; esso nòn 


paghino una tassa tenuissima, 
3. Non è necessario per l'istituzione degli 
«asili rurali di avere primia raccolto oltre al- 


necessario. 
difendere la città. 
crudele ? . 


derè ‘gli avvenimenti. 


i'nostri figli, la fame. ; 

— lo saprò dividere quanto ‘posseggo toi 
migi ‘coticittadini. , 

— E' quando nulla più avremo? 

— Moriremo tutti sugli spaldi. 

— Mai noi già vidimio spirare fra gli atroci 
torifienti della fame quanto abbiamo di più 
caro ‘al'mondo. ‘Non vale forse cento volte 
meglio ‘cercare la‘vita 0 la morte în un qua- 
lunque:combattintento, lasciando frattanto ‘alle 
nostre famiglie con che sottrarsi all’obbrobrio 
se siamo vinti? 

— Non nego, eccellenza, la vostra scienza 
Amministrativa ; ‘anzi, jo vi/rendo 0maggio e 
non vi ‘Conosco’ ‘rivali ‘nella ‘cartiera civica ; 
permettete però #he, sotto ‘Fl punto di ‘vista 
Militàre, io' ereda.di ‘avere’ una esperienza è 
delle cognizioni che voi non pensaste mai ad 


acquistare. Un uomo non può essere tiniver | 


salé;...; 
— Però Un uomo ‘d'onore deve sempre es- 
sere coraggioso e ‘patribtico. 


l'assegno necessario per l'affitto. del. Jocale 
e.;per lo stipendio della maestra, anche Ja 
somma necessaria per dare. la minestra ai 
bambini. Certo un: sano alimento è un. altro 
grande benefizio e una, potente attrattiva per 
le famiglie ; ma l'obbligo della minestra crea 
una grave spesa, la quale ha fatto che buona 
parte degli asili istituiti dalla carità. privata, 
non ha avuta lunga vita. L’ Associazione na- 
zionale presta la sua assistenza anche all'i- 
stituzione di quegli ‘asili che''per mancanza 
di mezzi permettono ai parenti o di dare ai 
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potrebbe trovarvi viveri e si farebbe battere. 
— Prendetene Ja ‘metà , sé lo ‘credete ne 


— Allora l’altrà metà ‘non basterebbe per 
— ‘Che ‘fare ‘dunque ‘in quest’'alternativa 
"— Rimanere! fra le nostre’ mura ed atten- 


— Voi avete fattò, generale, le vostre prov- 
viste, è non'temete, come ‘le nostre donne ed 


« In seguito all'accordo tra la Prussia e 
l'ex-re di Annover, l’amministrazione de’fondi, 
i cui interessi. saranno pagati all’ex-re; ri- 
marrà affidata alla Prussia. I castelli di Her- 
renhausen e di Marienburg, come pure la 
proprietà demaniale di Callenberg, saranno 
pure amministrati dal ‘governo prussiano. Il 
palazzo reale della città d’Annover sarà pro- 
prietà comune delle famiglie reali di Prussia 
e di Annover, avuto riguardo ai ricordi di 
famiglia che esistono per entrambe in quella 
residenza, » 

La stessa avas-Bullier ha' pure il sé 
guente telegramma da Madrid 2 : 

« Ieri i direttori dei giornali furono" rit- 


inte ei] 


— Eh via! Eccoci alle parolone! Andiamo 
al positivo. La vostra impresa, eccellenza, non 
ha senso ‘comune. 

— La vostra condotta, generale, è inespli- 
cabile. 

— Veniste forse per insultarmi in casa mia? 

— Credete forse che i vostri birri ‘coraz: 
zati ti tolgano la ‘iia coscienza e la mia 
franchezza? 

La disputa cominciava ‘a riscaldarsi; Lan: 
tico gonfaloniere Carduccio aveva indovinato 
fino dapprincipio quale poteva essere il ri- 
sultato della domanda del popolo, ed egli era 
uscito per ottenere da questo arbitro supremo 
una cosa che non somigliava punto ad una 
richiesta. 

Per suo ordine i tamburi della milizia bat 
terono la generale per le strade, e parecchi 
magistrati percorrevano a ‘cavallo le piazze 
invitando i ‘cittadini a riunirsi senza ri. 
tardo sulla piazza della Signoria. Tutti vi 
accorsero. > Malatesta ignorava questo mo- 
vimento. Non immaginando un pericolo pos- 
sibile se non hel posto nel quale si trovava 
egli erasi ‘circondato di uomini devoti ed a 
veva disseminato il rimanente dei suoi parti- 
giamî sui bastioni, lungi dalla città per ten- 
dére la mano al nemico allorchè ‘questi si 
| presentasse al momento decisivo, Questi par- 

tigiani intesero il rullo dei tamburi. ma non 
ne farono commossi. A Toro avviso. doveva 
essere il generale che l'aveva ordinatà, e non 


| poteva avere per iscopo che una rivista stra- i 


bombini al mattino un po'di cibo che por- | nti per-ordine dl goverior, che ro pr 
ties all Pedgpgpi di ricondurli a casa | mise di migliorare la condizione della stampa | 


per quanto il permettessero le.circostanze. 
«Il 
«neralmente male accolto. » 


__ò x 
|. (Corrispondenza particolare dell'Orisione 


—Panar, 3 ottobre. (Ritardata), — Il Moni- 
feur questa mattina smentisce con parole aspre 


surdo che il pubblico e la Borsa loro.abbiano 
prestato fede. La parola assurdo è-troppo 
sforte, E_for { 


‘se impossibile, a cagion d'esempio, 
che scoppi una rivoluzione via 71 prov- 
| vedimenti che prende in questo momento il 
signor Rattazzi dimostrano che în Italia non 
si è convinti che ‘tutto sia finito doll’arresto 
di ‘Garibaldi: 7 

Che altrossi è detto ? Che il generale Fleury 
era stato mal, ricevuto. a. Berlino ! Ebbene, 
questa notizia è forse inverosimile dopo tutte 
le difficoltà che sono sorte fra il Gabinetto 
di Berlino e quello di Parigi? È 

Non è improbabile ‘che ‘il signor Di Bi- 
smark, appoggiato, com'è; da tutta la Ger- 
mania; tenga un contegno altero rispetto alla 
Francia. Le dimostrazioni avvenute nel Wur- 
temberg sono, una prova della poca popolarità 
di cui gode la Francia persino in'quel paese 
dove. peraltro la 3 pH ‘pratica della libertà 
rende inviso il «dispotismo prussiano. Ldi- 
berali. wurtemberghesi ,. mentre. protestano 
contro il militarismo della Prussia, hanno però 
dichiarato ch’ erano pronti ad accettare un 
trattato d’alleanza difensiva con lei per com- 
battere l’ingerenza di qualunque potenza estera 
negli: affari della Germania. È chiaro pertanto 
che il giorno in cui la Francia yolesse met> 
tere il piede in Germania, l’unità germanica 
si farebbe-come per incanto. 

Il Governo imperiale dovrebbe persuadersi 
una volta che non può opporsi al' grande mo- 
vimento dei popoli; «se non vuole mettersi.in 


fessati. 

Sarebbe un'illusione il ‘credere ‘che il Go- 
verno imperiale voglia inaugurare un'èra di 
compiuta libertà. Tutt' al più farà un passo 
innanzi nella via di questa libertà; sostituendo 
ai presenti ministri un Gabinetto più avan- 
zato. Ma gli stessi giornali ufficiosi sono co- 
stretti a riconoscere che ci troviamo în uno 
stato di crise. È evidente che al Ministerò 
dell'interno è corsa la parola d'ordine di non 
esercitare nuovi rigori ‘contro la stampa fino 
a che non. sia stabilito il regime al quale 
verrà definitivamente sottoposta. Non si danno 
più avvertimenti ai giornali; ora sono sol- 
tanto i tribunali che li giudicano, precisa: 
mente come ‘se la nuova legge fosse già vo- 
tata. Perfino le forbici vacillano nelle. mani 
dei censori teatrali. Dopo aver tentato di mu- 
tilare il dramma Antony, di Alessandro Du- 
mas padre, in cui si ha il torto di cantare: 
Mourir pour la patrie, locchè è rivoluzionario 
come la Marsigliese, la censura ha battuto im 
ritirata, ed ‘oggi si annunzia che il dramma 
di Dumas padre verrà recitato senza mutila- 
zioni nè correzioni, come già venne rappre- 
sentato 500 volte! Ma è doloroso che i libe- 
rali debbano considerar ciò come una vittoria ! 

Il governo , che si lagna tanto ‘delle voci 
che si fanno correre sul suo conto, mon 
cessa poi di autorizzarle, mettendosi in con- 
traddizione con se stesso riguardo agli ar- 
mamenti che continuano con grande attività. 
Tutte le notizie che giungono dal Nord e dal- 
Est non parlano che d’ispezioni di generali, 
di approvvigionamenti nelle città del confine, 
di nuove. fortificazioni, ecc. Da principio si 
diceva che tutti questi provvedimenti erano 
presi per rimettere l’esercito nello stato in 
cui era prima, della guerra del. Messico. Ma 
quella spiegazione è ora divenuta insufficiente. 
Tutti sanno che il maresciallo Niel è un ar- 
dente fautore della guerra, come pure il suo 
collega, il signor {Rigault de Genouilly. Si 
danno provvedimenti anche per armare Ja 
flotta. Dre 
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ordinaria, 

Giunto sulla piazza della’ Signoria, Car- 
duccio si slanciò sopra un palco che era stato 
eretto in fretta e spaziò con gioia l'occhio 
sopra quell'oceano di teste che la sna sola 
volontà aveva radunato. 

Avendo fatto un segno per chiedere silén: 
ziò, la calma la più profonda subentrò all'a- 
gitazione di questa moltitudine; e Carduccio 
prese la parola in questi termini : 

— Cittadini ! Vi ha un’ segreto che noi 
credemmo di celare ad un solo uomo, che è 
conosciuto dalle migliaia dì uomini che ci 
ascoltano : cioè il motivo reale della sortita 
urgente che voi c’ incaricaste di proporre al 
generale delle truppe della guarnigione. Cit- 
tadini, questo segreto, per quanto sia sparso, 
non sarà tradito. Noi ne abbiamo per ga- 
rauzia la vostra sventura, il vostro patriot- 
tismo e la vostra indipendenza. 

— Ebbene! lo credereste? Malatesta ri- 
cusa la sua autorizzazione alla vostra gene- 
rosa impresa. Il vostro gonfaloniere Girolami 
tenta ancora, ma invano, in questo momento, 
di persuaderlo; egli non vi riuscirà, ne sie 
mo sicuri, perchè Malatestà è un traditore, 

Voci unanimi di assenso accolsero queste 
parole. 2 

— Malatesta è un traditore? ri i 
echi della piazza ed ìl birro di (Arg 
| bastioni credette di udire degli evviva. pro- 
i digati al suo padrone. 


= Allorchè si può ayvedersi , proseguì 


manifesto. del generale Prim venne ge- |. 


tutte le voci che ieri correvano, e'trova 45° F 


contraddizione coi principii che finora ha pro- | 


mai orta, 
cessione di Candia alla Grecia. 


- (Altra Corrispondenza)“ ——— 
| Pamisi,i 8.bre—Se il tentativo dei garibal- - 


dinia ndasse ‘fallito, esso ad ogni modo non 
sarà stato inutile alla causa italiana. Tutti 
‘qui sono persuasi che la questione roma- 
na è sorta dinuovo tra la Francia e l'Italia. 
Alcuni credono che questa volta sarà intera- 
menterisolta, altri che si farà semplicemente un 
rattoppo. lo, sventuratamente, sono del parere 
di questi ultimi. 1 governo italiano ha mille 
ragioni di chiedere. come senza dubbio cliiede, 
che'lo si*(o}ga dalle sambignità di una; falsa 
situazione; ma il gov9th0 francese non, ha in 
i jegio di lasciare. che 
questo momento , il cora55" O 
le cose seguano la Joro china e assuma 2 
un carattere troppo ostile al papato. Qui 
crede che ‘il signor’ Rattazzi chiederà nua 
revisione del ‘trattato di settembre in questo 
senso che le truppe italiane ‘tengano guar» 
gione. in tutte le città degli Stati. ro3801, 
eccetto a..Roma. che sarebbe trattata come, 
città libera. Ma ciò, secondo. me, sarebbe 
inutile ; gl’italiani si avvicinerebbero un po’ 
più a Roma, ma tutta la questione rimar- 
' rebbe intatta perchè Roma mon'sarebbe èa- 
pitale d’Ialia. Altrettanto dicasi del licenzi: enzia+ 
mento della legione di Antibo, di cui si;per- 
siste, a parlare a Parigi. Che vi sia qualche 
francese di più o di meno a Roma, non im- 
portà. I zuavi pontifici della Bretagna furono 
schiacciati a Castelfidardo senza che la Francia; 
intervenisse. Lo ripetiamo, la questione non 
istà in ciò. 4 

La questione della Germania incomincia a 
calmarsi, 0 piuttosto le preoccupazioni per 
gli affari d’Italia distraggono l'attenzione dagli 
atti weri 0 supposti dal governo di Berlino, 
Oggi .si..parlava di. an-riavvicinamento del 
signor Di Bismark coll'Austria rignardo alla 
questione d'Oriente. lo non lo credo. La 
Prussia ‘non ha alcun interesse a che l'Au- 
stria ‘prenda una parte più attiva ‘all'unifica- 
zione germanica, come si dice che il signor! 
Di' Beust abbia manifestata l'intenzione di 
fare. La Prussia, al contrario, ha interesse 
a che l’Austria non mandi i suoi deputati. 
alla riunione “doganale dello Zollwein ecc. 
Tutto ciò che può riunire l'Austria alla gran: 
patria. tedesca è evidentemente contrario agli” 
interessi della Prussia. ootsilg 

La notizia poi che il signor Di Beust ab- 
bia adoperato un linguaggio violento. verso 
la Russia mi pare priva di fondamento. 

Comunque sia, non conviene aver troppa 
fiducia nella pace. Corromoanche. voci di ar- 
mamenti e di fortificazioni in. Francia. che 
avrebbero, assicurasi, aggravato il bilancio della 
gueîra di 60 milioni di franchi. L'aumento 
del prezzo del pane continua a dar serie inquie- 
tudini ed il ministero ‘se ‘ne preoteupa gran- 
demente perchè sa che le classi operaie sono 
sovente mosse contro il governo da siflatte 
cagioni, } 

Accadeva lo stesso sotto il primo Napo- 
leone. Ma il grand’imperatore non sì spa- 
ventava facilmente. Ecco ciò the scriveva da 
Dusseldorf al ministro della polizia riguardo 
ad una crise simile a quella che ora. ve: 
diamo: 

« Voi siete dei fanciulli a Parigi ; perdete 
il capo per la paura che avete. Che sarà 
quando il pane ascenderà a 18 soldi ed i 
pristinai avranno terminate le loro provviste 
enon rimarranno in riserva che 2 a 3,000 
sacchi di farina, e non si vedranno che. $.0 
900 sacchi sul mercato? Il prefetto. di poli- 
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Carduccio, che la via della dolcezza è insuf- 
ficiente; allorchè si vede scendere la fame 
sopra una popolazione assediata «€ che non 
vi è un minuto da perdere per scongiurarne 
le terribili conseguenze, che deve fare una 
nazione che ha la coscienza della propria 
forza è della propria dignità? } 

— Rinunziare' alle‘ proposte ed’ ‘alle pre 
ghiere, che non conducono ad alcun Fis 
tato: comandare è farsi obbedire! E 

— Farsi obbedire !.rispose Ja folla 46! 
tando le sue mille braccia come il Briareo 
della favola. 

— Noi redigemmo in vostro nome, con- 
tinuò Carduccio, wn ‘ordine perentorio al ge- 
nerale € noi lo abbiamo firmato, Che, coloro 
ii quali yogliono fare altrettanto SI avvici- 
nino ! Ù 
: E la moltitudine si stringeva în onde con- 
fuse attorno al palco come se tutti volessero 
esserè i primi ad apporre a quel documento 
il proprio nome. 

pag ab PS, gridò Carduccio mo- 
strando la carta pressochè strappata al po- 
polo come una gloriosa bandiera crivellata 
dalle palle nemiche. Nulla più ci manea ora, 
il nostro passaporto è in fegola e noi  cor- 
riamo al palazzo del capo militare. 

E mentre la folla, separandosi, gridava per 
tre volte: Viva Carduccio! le sentinetle-sen- 
tivano ‘corrersi per le vene un fremito d'in- 
detinibile inquietudine. te sie 


x 


zia ha troppa paura quando si banno ancora 

20,000 sacchi. di farina in riserva, del grano 

per fare 10,000 sacchi e 30,000 presso i pa- 

nattieri. Convien prendere ‘delle precauzioni» 

ma non perdere il capo, è non aver ‘mai 
La paura serve a nulla. » 

Ho iolta questa lettera dal 22° volume.della 

G nza imperiale testè pubblicato. 

mancò che accadesse una disgrazia 
alla famiglia mania a Biarritz, al ritorno 
da una | tata in mare, Notte 

da TRAMA: pito: degl: L'insE DI 
porto. Si fu costretti a far investirela barca 
sulla spiaggia. Il pilota è rimasto vittima di 
questo accidente; egli. è morto nella notte 
dalla conseguenza della scossa prodotte, dal- 
r pot a Ù 

Noi andiamo di sorpresa in sorpresa negli 
affari @ Messico. Dopochè il pi Di Ke 
ratry ha aperta la sua mano piena di verità, 
esse volano da ogni parte, ed ogni giorno 

abbiamo quia rivelazione impreveduta. Il 
traditore Lopez vuol anch'egli diventar bianco 
come la neve. Io vi aveva già parlato «di 
una lettera pubblicata;dalla Patrie nella quale 
egli protestava contro.i suoi pretesi | calun 
Miatori. Vi ho detto qmindi che aveva inviata 
na Memoria giustilicativa. Questa Memoria 
è ora venuta alla luce. Lopez offre “la “sua 
modesta lortuna a chianque proverà. che ha 
tradito l'imperatore. 

. Lord Lyons è aspettato fra. breve a, Pa- 
Figi. H principe reale di Danimarca. è qui 
incognito sotto «il nome di conte  Kronborg. 
}; DA a raggiungere la sorella a Wies- 

aden, 


ATTI UFFICIALI 


_La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decretò del 15 agosto con il quale 
sono estesi alle provincie venete ed alla pro- 
vincia mantovana, e posti in esecuzione a 
cominciare dal 1° ottobre, il regolamento per 
i convitti nazionali, approvato con R.decreto 
del 25 agosto 1860, n° 4292, ed il regola- 
mento per il conferimento dei posti e semi- 
posti gratuiti, approvato con R. decreto del- 
1.11 aprile 1859, n° 3347. L’ articolo 4 di 
quest’ ultimo regolamento è modificato’ solo 
per l'età, non potendo avere i concorrenti una 
età maggiore di anni dodici. ‘ 

2. Il testo della relazione sul R! decreto 
N. 3931 (già pubblicato), e relativo ad un 
nuovo ordinamento delle due sezioni di filo- 
sofia e filologia e di scienze fisiche e naturali nel 
Regio Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento di Firenze. 

3. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
l'esercito. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai, a 
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CRONACA DI FIRENZE 


_- 


Il Comitato di soccorso alle famiglie dei 
volontari e soldati della guerra del 1866, tenne 
la sua ultima adunanza, nella quale. dopo 
essere stato approvato il rendiconto della sua 
gestione, che verrà pubblicato col mezzo delle 
stampe, decise. che, l'ammontare della somma 
residuale in lire 19,000 venisse’ per. metà 
erogato in benefizio del Comitato pei feriti 
del Corpo volontari italiani e per. I’ altra 
metà in favore del Municipio, onde lo fa- 
cesse servire in opere filantropiche di carità 
e beneficenza. 


Riceviamo la seguente lettera: 
Egregio signor Direttore, 

In un supplemento del pregiato suo giornale, 
Num. 275’, è stato pubblicato. uno scritto del 
signor Jacini, ex-ministro ; riguardante il pro- 
cesso Falconieri e Comp. Non entro io ‘ad esa- 
‘minare quello scritto, molto più che vi sono in- 
teressato personalmente; il buon senso ed il 
tempo lo giudicheranno. Mî preme solo, pel mo- 
mento, i un fatto che tocca mio padre, 
sventuratamente ed ingiustamente avviluppato in 
questo. processo. 

AM comm. Jacini fa comparire mio, padre come 
uno degl’'implicati nella supposta corruzione dello 
Zei. Ora lo stesso Zei non disse mai che si pre- 
sentò a lui Angiolo Gori, nè di questo fatto fu 
mai accusato mio padre; questo' solo, per ora; il 
resto a poi. 

La. prego quindi, egregio sig. Direttore, a vo- 
ler pubblicare queste poche righe ed' esternan= 
dole i sensi della mia gratitudine, È 

Mi creda 

VR servo 
GUGLIELMO Gori. 
Firenze, 7 ottobre 1867. 


TEATRI 
R. Teatro Alfieri. — Questa sera, martedì, 
la drammatica. Lupi esporrà la 


Compagnia | 
commedia 7 regno di Adelaide e la farsa Una 
eredità in Corsica. 


Nella giornata del 6 ottobre il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 

massima ‘di + 18,0 e la minima di +- 5,0. 
Nella notte del 7 ottobre la temperatura 
. minima dî + 2,5. 


Nota di alcuni soggetti stati trovati: dal. dì 
i 21 settembre al 3 ottobre e depositati a que- 
| sto uffizio di polizia municipale: | © 

\ N. 3 obbligazioni di L. 500, ciascuna del 


giornale francese Le Nord, trovate dagli ine 
servienti. della pubblica nettezza. n 

Alcuni fogli. di Banca della complessiva 
somma di» circa» L.-30- trovati in via dell'An- 
guillara in prossimità dell’areo di via Filip- 
pina il dì 26 detto a ore 4 1j2 p. m, 

è Un certificato d'iscrizione per pensione 
annua trovato circa un mese addietro in via 
Guelfa. 

Un piccolo portafoglio di pelle contenente 
poche lire in carta monetata ed un biglietto 
per l'estrazione del lotto, trovato in via Fie- 
solana' il 3; del mese corrente, ui 
Noia dei decessi denunziati nel giorno 6 ot- 

tobre 1867. 

Coppoli Pietro, d'anni 57 — Pescetto Gio- 
vanni, id. 88:— Bonughi Bernardo, id. 55 
— Bindi M. Anna, id! 81 — Capacci As- 
sunta, id. 28 — Palmerini Irene, id. 60 — 
Nesi Baldassarre; id. 38 — Ruialdi Angelo, 
id. 52 — Ferrari Michele, id, 49 — Costoli 
Cleonice, id, 67. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 
2 anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19, cioè, 9 maschi 10 femmine. 
Matrimoni del dè 6 ‘ottobre 

Pietro Turchini, colono, di Fìrenze, e Meucci 
Carolina, colona, di Legnaia. 

Smeratoi Mariano, sigaraio, di Firenze, e 
Ciapetti M. Anna, att. a casa, di Firenze. 

Amerigo Torrini, rigattiere, di Firenze, e 
Filomena De Puliis, att. a casa, di Fara Fi- 
liorum Petri. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La rivista economico-amministrativa 
Le Finanze del 6 corrente pubblica ‘una cir- 
colare indirizzata dal direttore generale alle 
direzioni. delle imposte dirette e del catasto 
ed. agli agenti delle tasse, sulla formazione 
dei ruoli dell'imposta del 1807, e sul comple- 
mento. dei ruoli del 1866. © 

— (Ci si assicura, scrive l'Adige di Verona 
del ‘6, che alcuni giovani, partiti ultimamente 
da questa città, giunti che furono-'a Firenze, 
videro ivi interrotto dall'autorità «il loro viag- 
gio, perchè non seppero giustificarne in modo 
plausibile lo scopo. 

— La Gazzetta dî Venezia del è annunzia 
che, non essendosi verificato da tre giorni 
alcun caso di cholera in città, la prefettura 
sospende la pubblicazione del bullettino. 

— La dispersione di alcune suppliche pre- 
sentate pel sussidio delle L. 30,000, elargite 
da S. M., della quale abbiamo fatto cenno 
nel nostro numero d’ieri, si trovò essere 
esclusivamente imputabile al portiere di pub- 
blica sicurezza della questura di Castello, il 
quale ‘sappiamo essere stato immediatamente 
sospeso dall'impiego. Molte di tali suppliche 
vennero già ricuperate, e quanto alle altre, 
che. ancora esistettero presso chiunque, fu 
ordinato che vengano tosto ritirate. 

— Dal primo giorno dell’ invasione chole- 
rica fino a tutto il 30 settembre scorso, scrive 
il Cittadino Leccese del 3 ottobre, nella pro- 
vineia di Lecce si ebbero a deplorare 8204 
casi seguiti da 3923 decessi. Nei quattro cir- 
condari della provincia, i casi ed i decessi 
furono così ripartiti: Lecce, 2075 casi e 1272 
morti; Brindisi, 2464 casi e 933 morti; Gal- 
lipoli, 1854 casi e 894 morti; Taranto, 1812 
così e 827 decessi. Dopo tanta strage, tranne 
qualche caso che si verifica ancora a Monteroni, 
nella provincia di Lecce il cholera è comple- 
tamente cessato. 

Allo stesso Cittadino Leccese del d, il sin- 
daco di S. Donaci scrive: 

Imparate la virtù della carità 
dai Carabinieri Reali 

Queste parole scriveva un arcivescovo ai 
preti di popolosa città, orribilmente trava- 
gliata dal cholera — e queste parole formano 
il più bello ‘elogio alla benemerita arma dei 
carabinieri. 

Ma, se l'elogio dell’illustre arcivescovo ha 
un’ importanza da non ritrovare I’ eguale, io 
sento il dovere di rendere attestato di am- 
mirazione, di. riconoscenza e di gratitudine 

er quello che i carabinieri della stazione di 
Sen Pancrazio han fatto a sollievo dei miei 
amministrati colpiti dal cholera. 


Pubblicazioni. — La terza dispensa 
dell'Italia ‘alla Esposizione universale di Pa- 
rigî nel 1867 è degna delle precedenti. Que- 
‘st’opera, se non con celerità, procede con ele- 
ganza e splendore. Le tavole che 1 adornano 
rappresentano il Colombo, gruppo del Vela; 
Y Ugo Foscolo, gruppo del Tabacchi; l'Italia.e 
la Francia, mezza figura a olio del signor 
Roi. Oltre a ciò vi è.il disegno di un grande 
lampadario di | vetro delle officine del Salviati 
di Venezia, che rimette in onore l’arte vetra- 
-ria-veneziana;-e vi-è-il-disegno dì un tavo- 
lino di musaico di pietre. dure, opera fioren- 
tina, omaggio di questo Municipio a Sua AL 
tezza Reale la duchessa d'Aosta. 

Parricidio. — La Gazzetta delle Roma- 
gne del 7 scrive che, nelle ore pomeridiane 
del 3 andante mese, Giuseppe e Battista, pa- 


dre'e figlio Cometti, di Montanaro” (Modena) 


mentre attendevano a lavori campestri, Ve- 
nuti a diverbio fra loro, quest’ ultimo, dato 


| di piglio ad un palo, percuoteva con ess0 alla 


nuca .il sessagenario genitore, che cessava 
perciò di vivere dopo mezz'ora. 205, 

1 carabinieri reali della stazione di Gui- 
glia, venuti a cognizione di tanto misfatto, 


si posero tosto sulle traccie del parricida; che 
arresto e consegnarono alla punitiva giu- 
stizia. 

Decesso. — La Gazzetta di Parma de] È 
annunzia che, il giorno prima, il conte Iacopo 
Sanvitale, nestore dei poeti e dei liberali ita- 
liani, moriva a Fontanellato in età di 89 anni. 
L’ illustre'estintoera natò a Parma nel 1788, 
e visse in esilio dal 1821 al 1857. 

Una lettera di Mommsen, — A 
quanto pare. vi ha, qualche. cosa di buono in 
Italia, e dev'essere la biblioteca di Verona, 
se dobbiamo giudicarne dalla seguente lettera, 
che l'illustre storico» Mommsen \indirizzava 
testè al signor marchese Carlotti sindaco di 
Verona, e che togliamo dall’Adige, periodico ‘ 
di quella città: 

Illustre sig. Marchese, 


Lasciando: adesso. cotesta città, in cui ebbi la | 
buona fortuna di trovate egregi sussidi per gli | 
studì miei, e somma cortesia e sollecito aiuto, 
parmi quasi un dovere il dire a lei, che atttal- 
mente la governa, il mio parere sulla biblioteca 
municipale, tanto più che, se non m'inganno, il 
pubblico veronese non apprezza; come deve ap- 
prezzarsi, la savia ed energica amministrazione 
di #ssa. Io che per le mie ricerche ho fatto co- 
noscenza di quasi tutte lè biblioteche pubbliche 
del Lombardo-Veneto, forse sono più nel caso di 
poter dare un giudizio basato sul confronto degli 
instituti simili, che molti dei veronesi istessi, e 
questo lo. posso dire in buona coscienza che non 
conosco in queste parti veruna biblioteca così ben 
diretta. come ‘lo è la Veronese. Cinque-anni fa 
fui qui e la vidi allora, cosi che posso anche al- 
meno per certe parti giudicare del lavoro pio- 
gressivo. Allora gran parte dei codici era ancora 
fuori dei cataloghi ; oggi questi sono compiti, ed 
ogni cosa, anche i libriccini ‘e le carte sciolte, 
si trova ottimamente in regola. Lo sgombro dei 
doppi, che ingombrano quasi tutte le biblioteche 
dell’Italia; è quasi finito ed ha recato un doppio 
vantaggio alla biblioteca, levaridò ciò ‘chevinutil@ 
mente ne. empiva gli scaffali e procurandole un 
sussidio straordinario. Gli acquisti per quanto ho 
veduto io, si fanno con molta cura. ed intelli- 
genza; ho prolungato io il mio soggiorno a Ve- 
rona, perchè vi trovava relativamente, più dei 
libri che mi occorrevano per i miei lavori spe- 
cialmente storici, che in altre città pure da me 
visitate, e poi perchè ogni libro che;si domanda, 
sì trova al suo posto, e si trova subito. Comunque 
sieno troppo Searsi i fondî, di cui la biblioteca 
è provvista, ‘essa basta, per quanto ne ho veduto 
io, per studi serii ed estesi, e chi non si mostra 
soddisfatto, temo molto che sia se non mala voglia, 
certo ignoranza. Vale per tutto, ma tanto più per 
le biblioteche, che non vi.è eritico più severo 
che chi toti né sa niente, 

Saranno forse che ‘troveranno in queste mie 
parole soverchia ingerenza. di un forestiere; e lo 
so anch'io, che la ‘parte piùcolta dei veronesi 
non abbisogna del mio parere per stimare debi- 
tamente i meriti di D. Cesare Cavattoni e dei 
suoi aiutanti. Ma se mai è possibile che la mia 
opinione sotto questo rapporto sia tenuta di 
qualche peso, tanto più che le biblioteche sono 
un po per tutti, me ne gode l'animo, e la prego, 
862 lei parrà utile; di far ogni uso, anche pub- 


blicamente, di' questa mia lettera. 

Gradisca la testimonianza. della somma stima, 
e della riconoscenza, che mi nesteranno sempre 
per lei, e mi creda 


Yerona, settembre 1867. I 


Suo devotissimo ‘ 
} Momnsen. 

T canî del Gran S. Bernardo. — 
Giorni sono, ‘serive la Gazzetta Ticinese del 
3, partivano da ‘Aosta un forestiero ed una 
donna con due guide. Speravano poter giun- 
gere all’ ospizio del Gran S. Bernardo prima 
di notte; ma sorpresi da un uragano dovet- 
tero soffermarsi. La donna atterrita dai lampi 
e dai tuoni, presa da convulsioni, cadeva in 
un precipizio. Accorrevano le guide all'ospi- 
zio a chiamar soccorso, è tosto ne partivano 
tre monaci coi loro fedeli cani, i quali ultimi 
slanciati Ja ove era caduta la infelice, da- 
vano presto segno del luogo in cui giaceva 


sepolta.. Ne fu tratta con grande stento e îra- | 


sportata all’ospizio. Quantunque gravemente | ti pontificie sono assai scarse. Bagnorea 


ferita, lascia speranza di guarigione. 
Fucili e cannoni nuovi. — Alla 
Gazzetta Ticinese del 3 scrivono da Berna: 
Il fucile a ripetizione costruito dal signor 
Vetterli'con' un magazziono per 14 cartucce 
sembra avere buona riescita presso la Com- 
missione federale degli esperti che-lo espe- 
rimenta a Thun. Lo si dice più semplice del 
Winchester, più robusto e più facile a ma- 


magazzino in 38 secondi. 

Sulla pianura di Thun si stanno esperi- 
mentando due ‘cannoni a ripetzione ameri- 
canî, che secondo la Gazzetta Turgoviese. 
danno risultati deghi'di attenzione è favo- 
revoli. Essi sono diversi fra loro di dimen- 
sione e di calibro; ‘il più piecolo slancra palle 
della grossezza di' quelle della carabina, men- 
ire i cartocci dell'altro hanno il peso di una 
libbra circa. Ciascuno! di questi cannoni lia 
sei canne. La carica (ed il. tiro possono, es- 
sere continuati, senza interruzione, a piacere. 
A mille passi le palle falliscono di rado la 
metà. 4 
Terremoti e siccità, — L'Osservatore 
Triestino del 4 corrente ha ‘in data del 26 
settembre da Corfù: 

ll 20 corrente alle ore 5 antim. ebbe luogo 
un tremuoto ondulatorio con' oscillazioni leg- 
giere, nella direzione dal Nord all’Ovest. Esso 
durò per dieci minuti secondi. A questo tre- 
muoto ne'seguirono degli altri durante lo 
stesso giorno, però di minore rilevanza. La 
particolarità del fenomeno, chie “fiuscì tutto 
nuovo per questa isola in simili circostanze, 
è che il mare dal momento del tremuoto è 
per tutto l’anzidettò giorno subì un flusso è 
riflusso, per il quale (sulle: prime avanzava 
nelle diverse spiaggie di quest'isola città 20 


neggiarsi. In quanto alla rapidità del tiro, il || 
sig. comandante Cotta trasse î 14 colpi del |{ 


il mare abbandonando sulla spiaggia una non 
indifferente quantità di pesce di varie specie, 
il quale veniva raccolte dagli abitanti; il detto 
flusso e riflusso cessò poî gradatamente. Il 
tempo continua a mantenersi sempre bello e 


chiaro; con caldi straordinari per questa _isola, | 


eil termometro Réaumur segna gradi 23 sotto 


, sinone le bande sono numerose'ed avvengono fre- 
fjuenti defezioni nelle truppe pontificie. 11 2 cor- 
{rente fiivvi un grande allarme a Velletri, perchè 
vi giunsero staffette da Terracina che segnala- 
fvano la comparsa di navi sospette che tentavano 
di approdare su quella spiaggia. 
Nella notte del-3.da Roma fu fatto partire in 
| fretta il capitano di cavalleria Fabrizi con 40 


l'ombra. Per la tniancanza di pioggia da di- | dragoni ed artiglieria. Nella stessa notte partiva 


«versi mesi, difetta l'acqua nell'isola, partico- 


larmente in campagna, ragione per cui in 
città. si. paga cara assai; ed i contadini di | 
alcuni villaggi sono costretti ad. andare in, 
altre: località ‘per. provvedersi di acqua. 
Anche in Corfù regna una straordinaria sic- 
cità. Dall aprile in poi non piovve mai, ed 
oggi abbiamo pipa la speranza di una piog- 
gia imminente. Da più di un mese, il tado 
è sempre a 230/25 gradi Réaumur all'ombra; 
i ‘formentoni e le viti furono assai danneg> 
giati, e nom si spera che in un quarto del 


‘ raccolto del vino. 


I vini del duca di Nassau. — Il 


| Mémorial Diplomatique annunzia che si hanno 


notizie dei famosi vini del duca di Nassau. 

Secondo uma decisione del ministero prus- 
siano, i vini del patrimonio ducale, seque- 
strati l’anno decorso a Rudesheim e deposi- 
tati a Coblenza, debbono essere venduti dal- 
l’aniministrazione finanziaria a Wiesbaden, e 
quelli che furono [sequestrati a Strasburgo 
rimarranno al duca; questi ultimi sono tutti 
dei più rinomati vigneti del Reno, e si attri- 
buisce loro un complessivo valore di 600,000 
fiorini. 

TI suicidio in Inghilterra. — Come 
risulta dai régistri. della morte violenta, in 
Inghilterra, scrive la Pall Mall Gazetie, anno 
per anno più di 1,300 uominizfe donne, con- 
dotti alla disperezione, cercano rifugio nella 
tomba: alcuni, fe non si ricorda quanti, ap- 
partengono alla classe ‘d’esseri irresponsabili 
per. deficienza di capacità intellettuale. Le 
statistiche del suicidio in Inghilterra mostrano 
che la proporzione annua per ogni milione 
della» popolazione 181 è \divisa: dal 1858 fino al 
1865 succéssivaniente così: 66; 64, 70, 08, 
65, 66, 64, 67. Tranne due eccezioni, le cose 
yanno peggio da ultimo che sul principio. 
Non si tien conto dei tentativi falliti, nè si 
può dare quindi un cenno del movimento pro- 
babile del suicidio tra noî. Certo è che le 
cifre che sono notateJsopra non rappresentano 
esattamente  l’ eetensione del suicidio; per 
esempio, aleuni morti per annegamento ed 
altri modi di distruggersi. La cosa non meno 
singolare dimostrata. dalla statistica è l’e- 
strema regolarità dei mezzi adoperati. Il modo 
più comunemente adoperato è l'impiccamento. 
I minori avvengono colle armi da. fuoco. Il 
dottore Joung iparlò nelle sue Notti della 
« Bretagna, infame per i suicidii... » e, giu- 
dicandone da un recente paragone fatto in un 
diario statistico francese, noi siamo sempre 
in posizione spiacevole rispetto ad altri Stati 
europei. È 


NOTIZIE ULTIME 


S. A. R. il principe Umberto arriverà 
domani, 8, a Firenze. Crediamo che S. A. 
assumerà il comando della divisione terri- 
toriale «di Bologna. 


Siamo lieti di annunziare che per l’alta 
interposizione di S. M. il Re, questa mat- 
tina fu appianata la differenza insorta, al 
cuni mesi addietro; fra gli on. comm. Rat- 
tazzi, generale Cialdini ‘e marchese Pepoli, 
che sì sono stesa, amichevole la. mano. 


ALe notizie che oggi si hanno dalle fron- 


sarebbe stata rioccupata dalle truppe pon- 
cio, dopo ostinato combattimento. 

{' Le truppe papali avevano quattro pezzi 

artiglieria. 

A Corese vi fu uno scontro, nel quale 

‘ pontifici furono perdenti e costretti a ri- 
‘ansi 


È Il Popolano di Arcidosso del 6 annunzia che, 
fino dal 3 corrente il signor Giuseppe Baldini di 
iena entrò in Farnese alla testa di 100 uomini 
‘mati e militarmente organizzati. 


Dalle notizie giunteci ieri sera, scrive la Patria 
i Napoli del 5, abbiamo che, Menotti Garibaldi 
da una banda d’insorti nella provincia di 


ja nella provincia di Frosinone, ' 


1 4, le seguenti notizie : 


« Le bande che percorrono la provincia di Vi- 


Viterbo. Egli ha passato l’altro ieri il confine ve- | 
ito da prete; L’Acerbi comanderebbe, si dice, 
‘altra banda nella stessa provincia. ll Salomone 


‘1 Roma di Napoli del 8 ha.da Roma, in data | N 


per Viterbo, scortata da gendarmi a cavallo, una 

carrozza; che credesi recasse una rilevante somma 
« di danaro per le. truppe. Il generale Zappi è an- 
| cora all’estero in permesso, nè pare che sì affretti 
| a ritornare. Qui si lavora alacremente ad acere- 
è scere le fortificazioni esterne di Castel Sant’Ari- 
\ gelo, si colmano di terra i ridotti lungo il Te- 
I*vere, 6 si alzano mura con feritoie per i fuci- 
lieri. 


ì; Dali!italia di Napoli del 5 riassumiamo le se- 
*guenti notizie : 

Il primo nueleo d’insorti si formò la notte del 
28 settembre nella grotta di S. Lorenzo sut lago 
di Bolsena. Erano cento giovani ch’ebbero Ta armi 
‘e munizioni. Una seconda banda si organizzò sulle 
alture che dominano il Lagaccione. In due giorni 
quella banda contava 300 uomini, marciò verso 
il Guado dell’Arrone, dove fugò un distaccamento 
î soldati papalini venuto da Corneto. Una terza 
anda di 500 uomini apparve nei dintorni di Bol- 
sena, contro la quale le autorità di Viterbo spe- 
ivono truppe, verso Toscanella e Montefiascone. 


Dispaccr Ecerenini 


[AGENZIA 8TRFAMI] 


Parigi, 6. — leri sera è morto improvvi- 
samente l’ex-ministro Fould. 

Londra, 0. — La Sunday Gazette’ dice che 
lord Derby uscirà dal gabinetto nella pros- 
sima primavera e sarà rimpiazzato dal duca 
di Richmond. 

L’Observer smentisce la nomina di sîr Pa- 
get all'ambasciata di Washington. 

Vienna, 6. — È smentita la voce di una 
crisi ministeriale. 

Augusta, 6. — Una riunione di mille mem- 
bri del partito progressista, aderendo ad una- 
nimità alle deliberazioni del meeting di Stutt- 
gard, votò con entusiasmo una. proposta a 
favore dell'unità tedesca e per l’energica re- 
pulsione di ogni intervento straniero. 

Berlino, 6. — Le LL. MM. partiranno il 
giorno 10 da Weimar per Baden, 

Cairo, 7. — Ieri sono: qui arrivate le trappe 

egiziane ch’erano in Candia. 
Milano, 7. — La Perseveranza in un arti- 
lo d'oggi dice che il governo pontificio è 
incapace moralmente e militarmente di repri- 
ere l'insurrezione, e che se la reprimesse 
ra, essa divamperebbe nuovamente. Inte- 
‘essa la causa dell'ordine è del progresso, 
Italia e l'Europa che il governo italiano ar- 
ivi alle porte di Roma prima dei volontari 
degl’insorti. 


hiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 7 ottobre 
5 


7 
Rendita francese 8% . . || 68 25| 68 25 
» italiana5%incont. || 45 50| 4610 
» » 15 ottobre 16 35 | 4590 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito nobil. francese || 175 — | 173 — 
Ferrovie Austriache 40 + | 467 + 
Prestito austriaco 1868 || 317 — | 318 — 
Ferrovie Lombardo-Veneto !| 3607 — | 366 — 
» Romans. . . . IT= | 50 + 
Obbligaz. » VI I La 
Ferrovie Vittorio Emanuele 30 — | 5 

Londra, 7 

Consolidati inglesi . . . . - 943,8 


GIAGORO BINA, Bratrrons ©. 
@iovama RomBavo, gerente, 
n elba i 
Borse di Commercio 
Borsa di Firenze deb 7 ottobre 


Bapricice: GL 5060d, 5050 
IR pPo;lt. == —+ 
Impr. naz. sott. 8°, C.L 608 —-d 6790 
A Ro N] 93254 9310 
Az. Banca naz. tosc. i; 
ex conpon . . N 1.140 2d. — 
Id. Banca naz: Regno 
d'It..1 luglio 1867... N. 1, 1500 -—d.. mm 
Az. Str. Ferr. rom... FG. — —d., —- 
Id. Str. Ferr. livornm CL ——d. —— 
Id. dedotto il sappi. GL — —d —— 
Obbl 8 °, delle sudd. GL —_—d —— 
Az. SS. FF. Merid. NL 190-d —— 
4 Obbl; 8 °1; delle detto G.1. 119 — d. 115 — 
Obbl. dem. $ °|, in 
sorig complete C.l. 384 — d. 382— 
ld. în'serie dilog GL —— —_- 
Obbl.in s. non compl. CL ——d —— 
Irapr. comno. & “pi Cl rd 
bSpsit. id pice; pezzi Nd. B2.—d, — — 
$ "idem. . je vi sid. — — 
runs fatti del 6 "I, È p. © 
im Big d’oro 21 65 — 21 60 


Borsa di Genova del 5 ottobre 
Ult. corso Corse n 
50 35 


5°, Rendità italiana cont 50 60 
» » » fm 


passi verso terra e poscia si ritirava verso 
ì tg È i n 


| da crescono sempre più in mumero. Ognuna di 50 70 Ho 40 
sî compone da 100 a 200 wòmini armati di |) in piccole partite cont. raga) 

fucili e revolver che trovano nel paese in certi » Hambro 1851 con Sgh 

dati punti. Essi entrano nei paesi e comuni più) Banca d'italia cont. 1505. — 

sfornitî di truppe, evitando per ora ogni grosso » » fora dai 

attacco, € pagano puntualmente quanto prendono. | Gred. miob. it. 7. {00 cont na 

WUba banda entrò int ‘Acquapendente, obbligando | Az. Ferr, Merid. La Upea: 

40 gendarmi pontifici a rendersi a discrezione, è | ObbI, Beni Deraan. cont. gsL — | 38 
occupando quindi Sali il ui; Merz i PAS i "n 

A (Roma. A. Viterbo; dove fu proclamato lo si 

d'assedio, incomincia -a manifestarsi una viva agi- | DA RIMETTERE 


tazione, ed il delegato, monsignor Santucci, uomo |. n uirgni 
} PRESTA timido , la notte del 3 pare sia il Morning -Post e parecchi gior: 
gito a Roma. Il' colonnello Pazzanesi, coman- » E; A bart 

(A la divisione militare della provincia di Vi- nali francesi, — Dirigersi alluf 
ficio dell’Opinione. 


térbo, ‘corre voce sia stato ferito dagl'insorti alla 
desta del suo reggimento. Nella provincia di Fro- | 
où antica 


Per la i 
Per ta ema de 


Tarifia d'isserzioni | L. 9.30 


Pubblicazione dei F.li NISTRI di Pisa 


MEMORIE STORICHE 


DEL 


GOVERNO DELLA TOSCANA 


NEL 1859-60 
DI 
Hinrico Poegsi 


già membro {di quel Governo e Senatore. del Regno. 


Volumi 3 iù 12° — Prezzo L. 40 
Opera corredata di un volume di documenti in gran parte inediti. 
Trovasi presso tutti i principali librai d’Italia 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


La Legge comunale e provinciale del Regno d’Italia commentata da Tommaso 
Arabia < ierno Adorni capi-sezione nel Ministero dell'Interno. —. Introduzione. 
— Testo della legge. — Commenti. — Esposizione dei principi. — Osservazioni 
critiche. — Giurisprudenza italiana e francese. — Testo di pareri del Consiglio di 
Stato e di sentenze di Corte. d'Appello. — Regolamento del di 8 giugno 1863. — 
Istruzioni ministeriali ece. — Un vol. in-8° di pag. 303, Firenze; 1866. L. 5. 


Codice penale militare per gli Stati di S.: M. il re d’Italia commentato dall'avv. 
Bernardo Casalis. Un volume în 12° di pag. 478, Torino-Milano,.L. 3 50, De 

Prontuario alfabetico analitico sulle tasse di registro giusta il decreto li 
nenziale 14 luglio 1866, n° 3121, che va ad attivarei f 1° ottobre 1806. conte 
nente ulliz uu degli atti eo a po di valutazione e misura della 
tassa stessa, ridotta cura del notaro Raffaello Pilastri. Un vol. in 8° di 
144, — Volterra, 1866, L. 2. Lg 

Modelli di diversi atti dello Stato civile; compilati per cura del Ministero ‘di 
grazia e giustizia e dei culti. Un vol. in 8° di Dik: 80,1 Firenze, 1866, cala î 

Codice amministrativo del Regno d’Italia promulgato colla legge 20 marzo 1865, 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. ecc. sull’amministrazione comu- 
nale e provinciale sulla sicurezza pubblica, sulla sanità pubblica sul Consiglio di 
Stato, sui contenzioso ammininistrativo e sulle opere pubbliche. Un volume in 8° 
di pagine 620, Milano, 1865, L. 7 50. 

Astengo-(Garlo) Norme. per la compilazione dei contratti da stipularsi. nell’inte- 
Ca dei comuni e; delle opere pie. — Un vol. in 8° di pagine 48 — Milano 1863 

Traversa mesi — Il libro dell’incaricato della Leva militare. Un vol. in 8° 
di pag. 125. — Milano 1866. — L. 2. 

Guida amministrativa «ossia commentario: della legge comunale e provinciale del 


20. marzo 1$65.e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e formulati ad uso 


delle amministrazioni comunali per Carlo Astengo colla collaborazione degli ayyo- 


cati Seni CITI e Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed accresciuta 
— pag. LO 

'odice legislativo del regno d’Italia in base alla legge per l'unificazione giudi- 
Ziaria 2 aprile 1865, numero 2215, contenente la legge sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell'ingegno — la legge per l'espropriazione per causa di uti- 
lità pubblica — il codice civile, con indice alfabetico ed analitico (dell’edizione 
ufficiale) — il codice di rr civile, con indice idem — il Codice per la 
marina mercantile — il Codice di commercio, con indice alfabetico ed analitico 
fn ufficiale) — il Codice di procedura penale, con indice; idem — Ja 
legge sull’ordinamento giudiziario, col R. Decreto riguardante il patrocinio gra- 
tuito ed il regolamento generale giudiziario per esecuzione del Codice di proce- 
dura civile, di quello di procedura penale e della leggo sull'ordinamento  giudi= 
ziario.— le tariffe in materia civile ed in materia penale — infine tutte le leggi 
transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1866 per l’attuazione delle nuove 
logi giudiziarie. Dette leggi e codici sono preceduti dalle relazioni fatte a S. M. 
dal Ministro di grazia giustizia e culti. — Un volume di pagine 1880%con indice 
Ca de, O sulle tasse da bollo 2 

tuario della legge sulle tasse da bollo 4el dottor G: Jin] 

Livorno, 1866. L. 1 sO ca ario Coppi. 

Ico e alan di iaaccn Si urezza dI data 20 foco 1865 e del 
relativo regolamenti Ir Cui “incenzo e Salvarezza Carlo, ii 

‘ministero dellintemo.L3. det! 

Prontuario etico del nurvo Codice di procedura civile, compilato per cura 
dell'avv. Angélo Garamelli, pretore di Pistoia-Gampagna, un A SOR in 16° 
di pagine 768. L. 4. — 

Dei regolamenti municipali, norme principali e moduli relativi per Carlo Astengo, 
eavv. Gio. Batt. Bisio, — Contiene tutte le principali norme e i relativi progetti 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei pascoli, per-gli agenti 
municipali per i cimiteri, per le campagne, per i pozzineri, per le vetture citta- 
dine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazii ed aree pubbliche; per Je 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da.soma. e sui cani; per i bagni, per l’affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un pro- 
pa di regolamento per l’amministrazione interna dei Comuni, e le norme per 
la compilazione dei verbali dii contravvenzione. L. 3 50. 

Guida teori ica per gli aspiranti all'Ufficio di Segretario comunale di Rocco 
Traversa, seconda edizione corretta ed ampliata dall’autore, 1866. — L. 450. 
Velisti Dhett pula eposzian SIRO degli atti soggetti a 

ssa. — Compilato ott, Achille Rattaggi, isdettore. demani: irezii 
di Milano. — L. 2. e gf inizia Pal 

Repertorio di' giurisprudenza penale italiana, ‘ossia raccolta di massime ‘testuale 
mente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de- 
cisioni delle-varie Corti e Tribunali del Regno; che illustrarono i Codici penale e 


di procedura” penale approvati con i regi Decreti dei 20 novembre 1859. Un vo- 
i. 


lume in 8° di pag. 415. 


Volterra,.1866. L..5, 


Manuale del Codice di procedura civile commentato GIGA: Giulio Giacomo 


Levi. Un grosso volume in 8° di pag. 
Codice 


816, Milano, 1866. L. 8 5 
legno d’Italia colla relazione del ministro guar- 


d i procedura IeuE del 
dasigilli fatta a S. M. ‘îm udienza del 27 novembre 1865, la legge transitoria 30 
Stesso mese ed un indice alfabetico analitico delle materie. Un volume di pag. 234, 


edizione ufficiale 1868. L. 150. 


Contro vaglia o francobolli all’Ufficio generale d’annunzi, di A 


ugusto Dante 


Ferroni, via Cavour, N. 27} Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l’invio ‘as- 


sicurato per posta aumento di cent. 30. 


BIBLIOTECA UTILE 


Elementi di chimica, esposti popolar= 
mente da Giorgio Fownes. Un vol. di 
150 pag L. 1. 

Elementi di meccanica, ‘esposti popo- 
larmente da L. Brothier. Un vol. con 32 
Incisioni. L. 1. 

Il segreto dei grani di sabbia, 0 Geo- 
metria della. natura,,seguito da un’a 

dice per la teoria @ l'esecuzione delle 
gure, destinato alla gioventù dalla si- 
GRA Maria Pape-Carpentiere, direttrice 

lel Corso pratico delle scuole d’asilo di 
Francia. Un volume con 222 incisioni, 
(Libro destinato a entrare in tutte le 
scuole e in tutte lego come testo 
per la geometria) L. 1 50. 

La storia di un boccone di pane, let- 
tere ad una ragazzina sulla vita dell’uo- 
mo è degli animali, per ‘Giovanni Macè. 
Opera adottata dalla Commissione uni- 
versitaria dei libri di premio. Terza edi- 
zione italiana sulla decima edizione fran- 
pa autorizzata dall’autore. Un volume 

re 2 

I servitor dello stomaco di Giovanni 
Macè, in continuazione alla Storia: di un 
boccone di pane. L. 2. 


Storia di una candela, di Michéle Fa- 
raday. — Prima traduzione italiana dallo 
inglese col consenso dell'autore. 1'vol. 
di pag. 150 con 53 incisioni L. 1; 


Storia di un cannone, notizie sulle atmi 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
(Il passato delle armi da fuoco. — Il 
presente delle armi da fuoco. — Le navi 
corazzate, e la. moderna artiglieria. — 
Cannoni e cannonieri. — La provvidenza 
della guerra. — Un bel volume di 330 
pagine con numerose incisioni. L. 3. 


IL mondo vecchio e il mondo. muovo 
0 Parigi, in. America ,, romanzo. umori- 
stico sociale del dottore Renato Lefebvre 
Tonno, Laboulaye ) della società dei 
lensiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
rigi, della reale Accademia de los Tontos 
de Guisando, pastore dell’ Arcadia’ în 
Brenta, detto Melibeo l’Intronato, .com- 
mendatore dell'ordine granducale. della 
Civetta ,.. cavaliere del’ Merlo Bianco 
enti classe, con. piastra) ecc” ecc. 
‘raduzione di Paolo Lioy, autorizzata 
dall’autore, seconda edizione, L. 2,50 


Contro vaglia o francobolli allUfficio generale"di'annunzi nei giornali di A. Dante 


Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette opere franche. 


Dirigersi in Firenze dal signor G. 


TERRENI DA VENDERSI 
e ALLA pi cel della città, 


Posti nella miglior situazione e la pi 
piano primo, dalle ore due alle cinque pomeridiane. i 


°° li Annunzi del Giornale l'Opinione. 


Picchiottino, via delle Terme, N. 9, 


DICHIARAZIONE 


Il sottoseritto dichiara, a scarso di si- 
nistre supposizioni per parte del signor 
Engetfréd, (Brunetta di Susa), che 
la lettera delli 16 ed il.cesto di uva 
delli 17 scorso agosto da questi spedito, 
non vennero ricevuti dal protestante ; 
ma bensi da certo Pietrasanta, garzone 
d’ufficio delle Regie Poste, e tutto con- 
sumato lettera, uva o cesto, 
nulla pagato, nemmeno la restituzione 
di questo, che il signor Engelfred re- 
clama registro n° 90; foglio di via 6496 72, 
arrivo agosto 18 firmandosi per il cesto 
alla ferrovia Rocco Giovanni. 

Giò si dichiara a convincimento del 
signor Engelfred, 

Torino, 2 settembre 1867. 

Bocca Giovanni farmacista, Via Prin- 
cipe Tommaso n. 12 


MARTA PRASCA sieen 


levatrice approvata dalla R. Università 
di Torino, via delle Oche, N. 11, 2° piano 
Firenze. — NB. Si tiene pensione. 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merlu=so ferru= 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 
ghiandolare, come serofole, tumori freddi, 
rachitismo, ecc, Boccetta L. 2 50. 

Balsai coniro ilgoèsò 
e Fumane, ‘redai. Dì odore grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore; e non insudicia come la 
pomata iedurati. Buccetta L. 1 28: 

Tosse convulsiva detta 
Astnina. Col sciroppo Fernet si ren- 
donò in meno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi Minoli! sollocativi carat- 
feristici della tosse asinina, in modo che 
i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la. crisi: Cura eccellentemente 
quialtingle fossò spasmodica anche nelle 
persone adulte. Boccetta L.1:60: 

Vino febbrifugo senza 
china. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane 0 quartane. nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri Sosieante da ostruzioni 
del fegato è téstìe alla china. È eccel- 
lente corroborante per le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. Boc- 
cetta L.-1 60. A 
| Vino Gntigottosi Le petsotie 
affette *talla? gotta avranno dall'uso di 
questo-rimedio non solo sollievo momen- 
taneo, come,-succede coi purganti, ma 
effetti ‘durevoli e guarigione radicale. 
Prezzo”della Bottiglia L. 6. 

Sciroppo di genziana 
Fferruginoso. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
diffitili rligestioni, nelle ostruzioni del fe- 
gato; della milza, e dei: visceri del'basso 
ventre; promuove e regola la menstrua= 
zione soppressa o disordinata; guarisce i 
fori bianchi ed è efficacissimo nelle sero- 
fole e rachitismo. Lè persone che hanno 
ripugnanza, per l’Olio di Merluzzo pos 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da L:.3.e.L.3. sa È 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
gnorini, via Porta Russa, Logge del 
Grano, Borgognissanti. Si: spedisce © in 
Provincia (però ove vi è ferrovia.diretta) 
col trasporto a carico del. committente. 


FOTOGRAFIA MAGICA 


#*. “DIVERTIMENTO +3 


È PROTOGRANICO MOLTO INTERESSANTE 


E CURIOSO. 


Con poche (goccie d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio, esperimento :dilette- 
vole tanto în società, riunioni, campa- 
gne, ecc. 


Due fotografie ..L.0 60 
Quattro » 2110 
Sei » (RE » 160 
Dodici ..» Do gs 


I Committenti indicheranno se’ vo- 
gliono oggetti: d’arte; sacri o di fantasia, 
come se desiderano l’indicazione. del 
soggetto che deve comparire, oppure se 
lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d'Annunzi sui giornali; 
di Augusto Dante Ferroni, via: Cavour, 
n.'27, Firenze. Si spediscono ;in..tutta 
Italia franchi;di posta. i 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere, Capelli e Barba. La ri- 
nomanza  pquesta ‘pomata: per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la;barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
mon avevano che il nome; la pomata che 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è 
vera di Dupuytren, e non manca pusto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto Ja capigliatura senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo L. 8. 

Deposito ' dall’ agente. commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


Via Cerretani, n. 1A) Firenze. 


DONATI DENTISTA 


della scuola 


FRARCESE-AMERICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica. 


PASTIGLIE 
DISANTONINA 
preparate 
da A. ZANETTI 


Farmacista di Milano 

‘Sono il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i yermi che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e bimbi, princi- 
palmente al momento che loro spuntano 
i denti. Prezzo cent. 50. 1 

Per la posta franche in tutta Italia, 
cent. 70. 7 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE. FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO: | 
Via Tiecira Piana, N° 28, 2° piano. 


COLLA LICHIDA FUATE 


cent. SO la BOCCETTA. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour; 27 Fi- 
renze. 

NB.. Si spedisce ovunque, (però ove. 
vi.è ferrovia diretta) contro. vaglia 
o francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 3 


MEDICINAGI PATENTATI 


.del Farmacista RIGOÎS 


Tossi emalattie di petto. 
Le così dette. Pastiglie: pettorali inglesi, 
di azione .calmanie, espettorante, ecc., 
sono utilissime nelle tossi asmatiehe, con- 
vulsive, reumatiche € saline, nelle angine, 
raffreddori, abbassamento di. voce, bron- 
chiti acute e croniche; sono efficacissime 
nelle tossi ostinate con dolori al petto, 
anche se ereditarie. 

Scatolerda L..3 50 e L.2. 

Pastiglie Alealino-fer= 
ruginase.—Eflicacissime nella cura 
delle anemie, nella diflicoltà di digestione 
per debolezza di stomaco con tendenza 
al vomito, fatonia del ventricolo, pensa- 
tore all’epigastro dopo l'indigestione degli 
alimenti, cefalagie, diarree, ; palpitazioni 
nervose, cachessie, emaciazione; ecc., ecc. 

Scatole da 50 pastiglie L. 2 50 
»0:0da 30 » » 1 60 

Pastiglie e polveri alca= 
Time secondo i principi del Petréquin. — 
Curano la.gastralgia, dispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva, indigestioni in- 
cipienti, crampi dello stomaco, sconcerti 
intestinali, borborignoni, meteorismo , 
spasimi nervosi, ecc. Sono di gusto ag- 
gradevole e non anneriscono la lingua 
come quelle di bismuto e magnesia. 
rale tr — Scato] e da 50 ‘pastiglie L: 2 
“ Ipittole depurative. — Queste 
pillole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più eflicaci 
fra.i.depurativi sono utili pei dolori not- 
turni, erpeti, macchie alla pelle, ed in 
tutti i casi in cuî trattasi di correggere 
il sangue viziato: sono di uso più co- 
modo di qualsiasi sciroppo o decotto de- 
purativo, non stancano il ventricolo con 
sostanze inerti, nè richiedono regime 
speciale di vitto. 

Scatole da 200 pillole L. 7, da 100 
L..3 50. 

Confetti di Cubebe e Co= 

raaitoaa.— (Questi importantissimi rimedi 

li uso abbastanza conosciuto, presentano 
una difficoltà nella pratica applicazione; 
a causa del loro gusto! disaggradevole 
ed odore ripugnante; colla forma di con- 
fetti si è riescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne l’azione. 

Scatole da L. 2/50 e L-+60. 

Firenze, Deposito generale presso AL 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Gavour, n. 27;.ed' alle. farmacie Si- 

orini, via Porta Rossa, Logge del Grano, 

rgognissanti. Si SREdIsO franco. in 
provincia contro vaglia postale. 


FERNET-BRARCA 


Garantita provenienza 


Intiera bottiglia  L. 8 50 
Mezza...» » 180 
Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze, : 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


Tip, dell’Ormiona diretta da 0. Carbone. 


rale è 
ma7; Firenva. 


$ esclusivamente all 
°° MALATTIE VENEREE* 0 
MALATTIE DEL SANGUE 
CURA RADICALE — EFFETTI GARANTITI, nre 
anni di costanti e prodigiosi successi. ottenuti. dai più valenti .c 
GITA primi, ope Flac LIQUDIE DEPIRATITO istat 
ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro:le malattie 


forma e "bl chitide, 
veneree sotto qualsiasi. TORE alreg o Manerragio, nl, ATC 


tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della 
riproduzione. Moltissimi documenti stampati in Peo 0) lo ne fanno |" 
rova. Questo specifico è privo di preparati mercuriali. — L. 6 la bottiglia; |fl" 


È 12 la doppia. Rial A 3 
» Vendesi Hi ferre: farmacia Pieri; farmacia Puliti, via Romana e farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni. — Torino e Napoli, D. Mondo. — 
Pisa, farmacia G: _ a, Bonavia, Veratti e «trogheria Bernaroli © 
Gandini. — Livorno, farm. Contessini e in tutte le principali farmacie d’Italia, 


BIBLIOTECA ECCLESIASTICA 


i del secolo: ossia Nuove testimonianze delle scienze in favore 

Pi gti cia 0 di Roselly de Lorgues. Terza edizione, 4 vol. in 8° di 

pag 225. — Milano 1855, Lo 180 dpi ci feni SPUTA 

interiore dell'uomo e del peccato: originale. — cui © 

LARE Petri del sacerdote Francesco Biancardi. Terza.edizionie. 1 vol. di 

pag. 258. — Milano, 1855, L: 1 80. ; ; pra 

Lezioni di sacra eloquenza dettate ai suoi alunni dal M. R. Padre Ottav'ano , da 

Savona professore Cappuccino. 8 vol. in 12°. E Milano 1857, L. 6 7 

La rivoluzione. Ricerche storiche sopra l'origine e la E cpaBtzione del male in 

Europa di monsignor Gaume, autore del Catechsimo, di Perseveranza ecc, — Tra- 

nzione italiana del prof. G. Buttafuoco. 6 vol. Si pi ario) via HA sE 

* Uni Ila Chiesa ossia del Principio del Cattolicismo secondo lo Spiri! 

del Padri dei ‘prin tre secoli della Chiest. — Opera di Giovanni Adamo M.9ehler 

tradotta dal Francese. 1 vol. in 8° di pagine 270. — Milano 1858, L. 1 80. 


o 


Patrologia ossia Storia letteraria cristiana. — Opera. postuma del dott. (7. A, - 


cano della cattedrale di Wirzborga ecc. ecc., compilata sui manose ritti 
o pad nei luoghi mancanti dal dott. F. S. Reitmayr. 2 volumi di 
complessive pagine 800. — Milano 1856, L. 6. ; a {+ s 
Lettere di $. Girolamo scelte e tradotte in italiano da una Società di letter ati 
cattolici. 1. vol. in:8° di pagine 336, L, 3. ‘dal a nie 
ne’ due mondi ossia La Chiave della scienza. — Opera di Rose! 
Fomdtcag het edizione, 1 vol. in 8° di pagine 343. — Milano 1855; L LA 
De‘immaculato B, V. Mariae Conceptu in dogmatico decreto definiri possit: 
Disquisitio theologica Soannis Perrone e Societate Jesu in collera romano theologie. 
Frotpssone 1 vol. in 8° di pag. 216. — Milano 1855, L. 2 20. i RNA: 
La Risurrezione del Salvatore (e. il’ penitenziale secreto. vendicati e difesi dal 


i i zî. 1 vol. in 8° di pag. 226. — Milano 1854, L. 2. 
[giri D difoolsi vari del ‘earalna le Nicola ‘Wiseman. — Traduzione* 
dall'inglese sì sacerdote Giovanni  Ghisolfi. 1 vol. in 8° di pag. 246. — Milano, 
1857, L. 1 80. tapuk Li 

io arcivescovo di Milano, sua vita ed estratti de’ suoi scritti com 
PRUA materie del signor; Villemain. — Prima versione italiana per cura. 
di Antonio Lissari. 1 vol. in 8° di Lasa 230. re prata È D Gli Sinti 

ioni e Panegirici. del padre Nicolao di Mac-Carthy. — Traduz È 
gel pro Usetano tia. Seconda edizione, 1 vol. ia 8° di pag. 370. — Mi 
lano 1858, L. 4. ì ; 

logi Funebri del padre D. Gioacchino Ventura Teatinò ora perla p\rima volta, 

o volume riuniti. 1 vol. di pag. 310. — Milano 1852, L 1 si 

Storia di S. Tomaso d'Aquino dell'ordine de’ Padri predicatori, dell'abate Ba- 
reille; == Versione italiana di C. Grolli. 2 vol. in 8° di complessive pagine 420. — 
Milano 1848, L. 3 50. * i 

Pensieri di un credente cattolico ossia Considerazioni filosofiche, morali ei reli 

jose sopra il matefîalisnò moderno, l’anima delle bestie, la frenologia, il suicidio, 
f duello, îl magnetismo animale ecc. — Opera di I. 0. Debreyne. Seconda «edi 
zione, 1 vol in 8° di pagine 268. — Milano 1851; L. 1 80. sù, ; 

Dionisi Andrace Pasio in'regio atheneo taurinensi Professoris Elementa Philoso- 

hiae Moratis; — Studium et opera Aloisii Bigiuelli. 1 volume in 12°, — Torino 

863; L. 2 50. ada He 

Contro vaglia e francobolli all’ufficio generale d’annunzi sui giornali d'Augusto 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 Firenze. — Si spedisce franco. 

NB. Chi desidera libri assicurati per posta cent. 30 d’aumento. 


10,000" GUARINI OTTENDTE IN SOLI DOG ANNI 
INIEZIONI i 


Coll’acqua antisifilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, vera- 
menie eno antita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta acqua guarisce 
radicalmente in soli 4 giorni gli scoli recenti.ed i più cronici ch.9 van distinti con 
i nomi di Blenoree @ Gonoree nonchè i fiori bianchi delle dorme © le ulceri in 
generale, nonchè. per Ja moltiplicità degli usi — il sicuro e pronto’ risultato—la 
completa guarigione si può per questAcqua! dire: $ 

NON. PIU MAL VENEREO 
Prezzo della: Bottiglia col metodo dî usarne iL. &: |, la 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni,-agente commissionario, via Cavour, 
n.6 7 Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, Via 
dei Neri.—NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
tro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico dei committenti. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con proto-joduro di ferro, di Grassi-Brescia: 
Per la cura delle affezioni; linfatiche, scorbutiche,- tisi, clorosî, rachitide, scro- 
fole, sifilide, pellagra e per fortificare i temperamenti. deboli. Ù 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 1, Firénze. 
Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 8 


è è Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchè di Primavera cigionate da debolezza della fibra. Nedo: 


lori reumatici è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaccò con jstru- 


zione L. 2. i 
: +0 | Mirabile per.dissipare le macchissepatiche dal 
Acqua di Camelina. viso Usandosi per la bocca rintorza i denti 
e le gengive, e versandosi poche gocce nell'aqua-rinvigorisce e da un color.ito 


vermiglio, 
Ogni bocesita con istruzione L. 4, polti du flo: 
Pomata: Camelina, Vapellare i a gbianeare, 
vale pure moltissimo. persi bambini a toglierli la crosta dalla testa. 
Ogni vasetto. sufficientenper tre mesi, L. 2 50. 


. Qui ifrici tale per pu- 
Polvere Angelica pe’ Denti uo dentifricio vegeto ehire 


renti e le gengive ; usandosi, dà una specie di piacevole freschezz&, ‘ed uncolo- 
dito vermiglio alle stesse: — Scatola con istruzione L. 4. è 
Deposito ' generale *presso'la Ditta A. Dante Ferkoni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce éonteo vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diratta) 
col trasporto a carico del commi:tente. 


assorbente, 

Per ogni cassetta con istrucione E. 6, 
Deposito generale presso: A. Punte Ferroni, agente commissionario, Vial 
Cavour, No 27, Firenze, | i 
VB. — Si spedisce contro vaglià in tutta Italia (però. ove wi &» ferrovia 
diretta) col trasporto.a carico del committente ; ‘ai parrucchieri sconto d'uso. 


= 


